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1. INTRODUZIONE 
 
Il presente Studio di Impatto Ambientale è relativo alla realizzazione di una serie di 

interventi coordinati sulla rete elettrica esistente ad alta tensione, di proprietà della 

TERNA S.p.a., finalizzati alla raccolta ed allo smistamento della energia elettrica 

generata da futuri impianti eolici in via di autorizzazione in Puglia e Molise, nella zona a 

nord di Foggia. 

 

Lo Studio ha richiesto una completa ed esauriente analisi delle componenti ambientali 

interessate dal progetto. L’analisi è stata condotta, con approccio interdisciplinare, da un 

gruppo integrato così composto: 

 

Arch. Fedele Zaccara coordinatore, urbanista ed esperto in pianificazione 
territoriale ed ambientale 

Dott. Geol.Biagio Albanese geologia, geomorfologia, idrogeologia, stima 
dell’impatto e definizione misure di attenuazione 

Dott. For. Irene Ierardi vegetazione, fauna, flora, stima dell’impatto e 
definizione delle misure di attenuazione 

Arch. Carla Ierardi paesaggio, stima dell’impatto, coordinamento 
editing 

Sig. Attilio Apolito editing  
 

INSE Srl ha contribuito alla descrizione del progetto ed all’analisi degli impatti sulla 

salute per effetto dei campi elettrici e magnetici generati dall’elettrodotto. Sono stati, 

inoltre, redatti da INSE Srl gli elaborati progettuali (planimetrie, profili) allegato allo 

studio. 

 

Lo studio si articola in tre sezioni: 

A. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Dove viene descritta la finalità dell’opera ed esaminati gli strumenti di pianificazione 

territoriale ed urbanistica sia nazionale che regionale e locale e la loro interazione con 

l’opera 
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B. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Dove vengono descritti i motivi del tracciato prescelto, la normativa di riferimento 

per la realizzazione dell’elettrodotto, le caratteristiche fisiche e tecniche del progetto, 

le fasi di realizzazione e le opere di mitigazione e compensazione ambientale 

C. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

Dove viene inquadrata la situazione ambientale e vengono descritte le componenti 

ambientali, i fattori e le azioni progettuali ed è evidenziata la stima degli impatti. 

Viene altresì definita la metodologia per la stima degli stessi. 

 

Gli allegati sono costituiti da documenti cartografici in scala 1:50.000, 1.25.000 e 

1:10.000, dalla documentazione fotografica e da schede tecniche illustrative della 

situazione vincolistica. 

 

E’ stata redatta, inoltre, la presente SINTESI NON TECNICA delle informazioni sulle 

caratteristiche dell’opera, dell’analisi ambientale e degli interventi di ottimizzazione e 

mitigazione ambientale corredata dagli elaborati grafici essenziali. 

 

Lo studio è stato svolto attraverso un’articolata successione di fasi di attività che si 

possono così riassumere: 

− raccolta ed esame della documentazione bibliografica, scientifica e tecnica pubblicata 

e non 

− indagini di campagna 

− analisi delle informazioni e dei dati raccolti 

− elaborazione delle carte tematiche 

− stima degli impatti 

− definizioni di modifiche di tracciato, atte a ridurre gli impatti rilevati (misure di 

attenuazione) 

 

Le suddette attività hanno permesso di identificare e suddividere gli impatti temporanei 

ed irreversibili sull’ambiente naturale ed antropico e, di conseguenza, di definire le opere 

di compensazione che verranno adottate al fine di attenuare gli effetti relativi alla fase di 

costruzione e gestione dell’opera. 
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Lo studio è stato condotto con riferimento alle norme tecniche contenute nei seguenti atti 

normativi: 

- DPCM 10/8/1988 

- DPCM 27/12/1988 

- DPR 27/4/1992 

- DPR 12/4/1996 

- Legge della Regione Puglia n.11 del 12 aprile 2001 (Norme sulla Valutazione di 

Impatto Ambientale) 

 

Si è, inoltre, fatto puntuale riferimento alle “Linee guida per la stesura di studi di impatto 

ambientale per le linee elettriche aeree esterne”, a cura di CEI (Comitato Elettrotecnico 

Italiano), AEIT (Associazione italiana di elettrotecnica, elettronica, automazione, 

informatica e telecomunicazioni) e CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche). 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
 

3.1 Descrizione dell’intervento  
 
Scopo del progetto è la realizzazione di interventi sulla rete elettrica esistente ad alta 

tensione di proprietà della Terna S.p.A., finalizzati alla raccolta ed allo smistamento della 

energia elettrica generata da futuri impianti eolici in via di autorizzazione e siti nei 

Comuni delle Regioni Puglia e Molise a nord di Foggia. 

Più in particolare sono previsti i seguenti interventi: 

− realizzazione di una nuova stazione di smistamento a 150 kV raccordata in entra-

esci alla linea 150 kV “C.P. S.Severo-C.P. Portocannone” costituita da n. 9 stalli 

150 kV dei quali 5 per futuri collegamenti con impianti eolici; 

− ripotenziamento della linea a 150 kV “Portocannone- San Severo” nel tratto di 

linea delimitato dalla nuova stazione suddetta e la C.P. di San Severo con il 

raddoppio della sezione del conduttore; 

− realizzazione di una nuova Stazione 380/150 kV raccordata in entra-esci alla 

esistente linea a 380 kV “Foggia-Larino” costituita da 4 linee 380 kV (delle quali 2 

future) n. 3 trasformatori 380/150 kV e n. 10 linee 150 kV; 

− raccordi a 380 kV tra la nuova stazione 380/150 kV e l’esistente linea 380 kV 

“Foggia-Larino” della lunghezza complessiva di circa 3,3 km in prossimità 

dell’attraversamento del fiume Fortore; 

− realizzazione di due nuovi elettrodotti in linea aerea a 150 kV su tracciati paralleli 

posti a circa 25 m tra di loro, per il collegamento delle due suddette stazione 150 

kV e 380/150 kV e delle lunghezza di circa 10 km cadauna. 

 

La necessità della realizzazione delle suddette opere è dettata dalla  

− saturazione della capacità di trasporto della rete 150 kV esistente, costituita dalla 

sola linea S. Severo-Portocannone  attualmente equipaggiata con conduttori destinati 

al solo trasporto dell’energia necessaria per l’alimentazione delle Cabine di 

trasformazione di Enel Distribuzione poste sulla dorsale adriatica delle Regioni 

Puglia, Molise ed Abbruzzo;  
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− possibilità di convogliare sulla rete 380 kV l’energia prodotta dalle future centrali 

eoliche.  

La stazione 380/150 kV costituirà quindi un nodo di ingresso sulla rete di  altissima 

tensione destinato a creare un notevole sviluppo infrastrutturale per la realizzazione del 

piano di potenziamento della produzione di energia da fonti rinnovabili, 

 

3.2 Normativa della VIA  

3.2.1 La Direttiva della Comunità Europea 
 

La Comunità europea, con la direttiva del 27 luglio 1985 n. 337, ha introdotto la 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

La direttiva impone ai Paesi aderenti di adottare una procedura per il rilascio delle 

autorizzazioni per quelle opere che, per dimensioni e caratteristiche, sono in grado di 

interagire pesantemente sul sistema ecologico-ambientale.   

Si tratta, quindi, di un procedimento complesso che richiede una ampia valutazione di 

aspetti quali la descrizione del progetto (ubicazione, progettazione, dimensioni), i dati 

necessari ad individuare e valutare gli effetti indotti sull'ambiente, le misure di riduzione 

degli effetti negativi. 

 

La VIA, così configurata, richiede la individuazione dei fattori perturbanti (le opere) e dei 

fattori perturbati: uomo, flora, fauna, acqua, aria, sottosuolo, paesaggio, ecc., ma, 

soprattutto, introduce la necessità di dare al pubblico l’accesso alle informazioni, ovvero 

di considerare l’uomo come essere sociale e quindi partecipe delle decisioni da assumere, 

specie se queste interessano l’habitat in cui vive e lavora.   

La procedura afferma, quindi, nei fatti il diritto alla partecipazione ed all’informazione e, 

con esse, la presa d’atto che  l’ambiente inteso in senso lato del termine appartiene prima 

di tutto a chi ci vive e ci lavora e, quindi, il riconoscimento del diritto inalienabile 

dell’uomo alla salute, alla vivibilità ed alla piena disponibilità delle risorse naturali da 

parte di tutta la Comunità locale. 

 

La direttiva europea distingue i progetti che per natura, dimensioni o ubicazione possono 

produrre sull’ambiente un impatto rilevante e per essi prevede l’obbligatorietà alla 
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valutazione della VIA (elencati nell’allegato I della direttiva), da quelli che possono avere 

o meno effetti ambientali rilevanti a seconda delle circostanze (elencati nell'allegato II).   

 

Per questi ultimi la direttiva lascia agli Stati membri la facoltà di procedere alla 

valutazione. 

Gli elettrodotti sono stati inseriti nell'allegato II alla Direttiva europea, e quindi, per 

questo non obbligatoriamente da sottoporre alla valutazione.   

 

Il Parlamento europeo è  intervenuto con una apposita risoluzione1 sui danni alla salute 

dell’uomo provocati dalle radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti e, in riferimento 

agli elettrodotti, al punto 5 “…. reputa che per quanto riguarda le linee di trasporto 

dell’elettricità ad alta tensione, vadano consigliati corridoi all’interno dei quali sarà 

vietata qualsiasi attività permanente e, a priori, qualsiasi abitazione”.  Al punto 8 la 

risoluzione invita il Consiglio a emanare raccomandazioni agli Stati membri perché 

prevedano, nelle regioni attraversate da linee ad alta tensione, misure di informazione e 

prevenzione oltreché regimi di indennizzo e di esproprio a favore delle popolazioni 

interessate. 

La risoluzione, inoltre, consiglia l’adozione di requisiti tecnici (cavi aerei tortili, cavi 

interrati, linee aeree compatte) che minimizzino i campi elettromagnetici secondo il 

principio ALARA: As Low Reasonably Achievable e, in sintonia con l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità, raccomanda che le esposizioni vengano mantenute ai più bassi 

livelli possibili per la popolazione. 

 

Con modifiche introdotte più di recente si amplia l’allegato I, anche con l’inserimento 

delle condotte e linee elettriche. 

 

La Corte di giustizia europea, inoltre, con la sentenza della causa C-72/95, sancisce il 

principio per cui gli Stati membri non possono interpretare l’elenco dei progetti della 

direttiva europea sulla VIA (85/337/CEE) in modo eccessivamente discrezionale, così da 

sottrarre alla Valutazione di Impatto Ambientale i progetti relativi a una determinata 

                                                 
1 Risoluzione del Parlamento Europeo , 5 maggio 1994 – Risoluzione  sulla contro gli inconvenienti provocati 
dalle radiazioni  
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opera che abbia un impatto importante, anche se appartenenti a quelle indicate 

nell'allegato II (opere considerate di minore impatto ambientale). 

 
 

3.2.2 Il quadro normativo nazionale 
 

La normativa in materia di procedura di VIA sugli elettrodotti è definita a livello 

nazionale dalle seguenti principali leggi e regolamenti: 

− Dir. CEE 85/337/CEE “Direttiva concernente la valutazione dell’impatto 

ambientale di determinati progetti pubblici e privati” 

− Legge 8 luglio 1986 n.349 “Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 

materia di danno ambientale” 

− Dir. 97/11/CEE “Modifica della Direttiva 85/337/CEE concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati  

− Dpcm 10/08/88 n.377 “Regolamentazione delle pronunce di compatibilità 

ambientale di cui all’art.6 della L.8/07/86 n.349, recante istituzione del 

Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale”. 

− Dpcm 27/12/1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto 

ambientale, e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all’art.3 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10/8/88 n.377 

− DPR 27/4/1992 “Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale 

e norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la 

formulazione del giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art.6 della legge 

8 luglio 1986 n.349, per gli elettrodotti aerei esterni 

− DPR 12/4/1996 “Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art.40, 

comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n.146, concernente disposizioni in  

materia di valutazione di impatto ambientale 

− Legge 1 marzo 2002 n.39 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comun ità europee – Legge 

comunitaria 2001; in particolare riferita al recepimento della Dir. 96/61/CEE 

sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC) e la 

2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente 
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− Legge 9 aprile 2002 n.55 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 7 febbraio 2002 n.7 recante misure urgenti per garantire la 

sicurezza del sistema elettrico nazionale” 

− D.Lgs 190/2002 “Attuazione della L. 21 dicembre 2001 n.443, Delega al 

Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri 

interventi per il rilancio delle attività produttive” 

− Art.1 sexies DLgs 239/2003 “Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo 

del sisterma elettrico nazionale per il recupero di potenza di energia elettrica”, 

così come sostituito dalla Legge 23 agosto 2004 n.239 “Riordino del settore 

energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle diposizioni vigenti in 

materia di energia” 

− Legge 18 aprile 2005 n.62 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Legge 

comunitaria 2004 

− D.Lgs 12 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” 

− D.Lgs 12 aprile 2006 n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

 

Con il DPCM n.377 del 1988, l’Italia recepisce i contenuti della Direttiva Comunitaria 

85/337/CEE rendendo obbligatoria la procedura di VIA per una serie di opere descritte 

nell’allegato I, che però non comprende specificatamente l’opera  “elettrodotto”. 

Il DPCM del Dicembre dello stesso anno detta le norme tecniche per la redazione degli 

Studi di Impatto Ambientale. 

La legge n.9/91, all’art.2 comma 3, prescrive “ Gli elettrodotti ad alta tensione, la 

prospezione, la ricerca e la coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi sono da 

assoggettare alla valutazione di impatto ambientale ed a ripristino territoriale nei limiti e 

con le procedure previsti dalla normativa vigente.”. 

 

Con il DPR 27 aprile 19922 si limita la VIA solo agli elettrodotti con tensione superiore a 

150 kV, escludendo di fatto tutte le altre linee, fra le quali vi sono quelle a 132/150 kV.  

                                                 
2 D.P.R. 27 Aprile 1992 – Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale e norme tecniche per la 
redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all’art. 6 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349, per gli elettrodotti aerei esterni 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 10 

 

Queste ultime, per quanto riguarda l'iter autorizzativo, sono di competenza delle Regioni, 

come previsto dai decreti delegati3. 

Restano in pratica sottoposti alla VIA gli elettrodotti a 220 kV e 380 kV, solo se con 

lunghezza superiore a 15 km.   

Con DPCM 3 settembre 19994 sono modificate le categorie di opere da assoggettare alla 

VIA indicate negli allegati A e B del DPR. 12 Aprile 19965 (atto di indirizzo e 

coordinamento relativo  alle condizioni, criteri e norme tecniche per l’applicazione della 

procedura di impatto ambientale dei progetti inclusi nell’allegato  II della Direttiva del 

consiglio europeo 85/377/CEE concernente la valutazione di impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati). 

In particolare sono inseriti nell’allegato A (progetti assoggettati alla VIA) gli “elettrodotti 

aerei esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale superiore a 100 kV 

con tracciato di lunghezza superiore a 10 Km.” e nell’allegato B (progetti assoggettati 

alla VIA se ricadenti anche parzialmente in aree naturali protette secondo la L. 394 /91) 

gli “elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale 

superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezza superiore a 3 km.”. 

L’art.35 del D.Lgs 152/2006 affida alla competenza del Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del territorio, con il concerto del Ministero per i beni e le attività culturali, la 

valutazione di impatto ambientale dei progetti di opere ed interventi rientranti nelle 

categorie di cui all'articolo 23 nei casi in cui si tratti: 

a) di opere o interventi sottoposti ad autorizzazione alla costruzione o all'esercizio da 

parte di organi dello Stato; 

b) di opere o interventi localizzati sul territorio di più regioni o che comunque possano 

avere impatti rilevanti su più regioni; 

c) di opere o interventi che possano avere effetti significativi sull'ambiente di un altro 

Stato membro dell'Unione europea.  

Per esclusione, quindi, nel caso in esame, la competenza della procedura di VIA è posta 

in capo alla Regione Puglia. 

 

                                                 
3 D.P.R. 27 Luglio 1977 n. 616 – Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 22 Luglio 1975, n. 382 
4 D.P.C.M. 3 Settembre 1999 - Atto di indirizzo  e coordinamento che modifica ed integra il precedente atto di 
indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n, 146, 
concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale 
5 D.P.R. 12 Aprile 1996 – Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della Legge 
22 febbraio 1994, 146, concernente disposizione in materia di valutazione di impatto ambientale 
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3.2.3 Normativa regionale  

Col D.P.R. 12 Aprile 1996 “Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’art.40 

della legge 22 Febbraio 1994 n.146, concernente disposizioni in materia di valutazione di 

impatto ambientale” si stabilisce che tutte le Regioni italiane provvedano a disciplinare i 

contenuti e le procedure di VIA tramite appositi provvedimenti legislativi regionali.  

Il Dlgs. 31/3/98 n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” 

all’art.75 regola detto trasferimento in materia di VIA subordinato alla vigenza della 

legge regionale specifica, pertanto le Regioni che ancora non hanno legiferato in tale 

senso, faranno riferimento alle prescrizioni del D.P.R. 12 Aprile 1996.  

La Regione Puglia, nel cui territorio ricade il tracciato dell’elettrodotto oggetto dello 

Studio, in data 12 Aprile 2001 ha promulgato la legge n.11 “Norme sulla valutazione 

dell’impatto ambientale” che all’art.4 “Ambiti di applicazione”, nel comma 1, definisce 

“Sono assoggettati alla procedura di VIA di cui all’art.5 i progetti per la realizzazione di 

interventi e di opere identificati nell’allegato A, ripartito negli elenchi A1, A2, e A3.” 

L’Allegato A definisce gli “Interventi soggetti a VIA obbligatoria”, e l’Elenco A1, 

“Progetti di competenza della Regione” nel punto A.1.f indica gli “elettrodotti aerei 

esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale superiore a 100 KV con 

tracciato di lunghezza superiore a 10 Km.” 

 

3.3 Riferimenti alla programmazione e pianificazione 

3.3.1 La pianificazione di settore 
 
3.3.1.1  Il Piano Energetico Regionale 
 
Il Piano Energetico della Regione Puglia, redatto su incarico della Regione da Ambiente 

Italia s.r.l. di Milano (capofila) ed A.FO.RI.S. – Associazione no profit di Foggia nel 

2006, punta sull’efficienza energetica e contiene tutte le indicazioni per i punti 

fondamentali della politica energetica, con una particolare sensibilità verso le fonti 

rinnovabili. 
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Una particolare attenzione è riservata alla produzione energetica da eolico riguardo al 

quale il Piano rileva, in primo luogo, il forte incremento registratosi negli ultimi anni in 

Puglia, anche a causa dei progressi nella costruzione di aereo generatori sempre più 

“alti” (e quindi capaci di “catturare” il vento anche in pianura) e sempre più efficienti. 

Obiettivo generale del Piano è quello di incentivare lo sviluppo della risorsa eolica, nella 

consapevolezza che ciò: 

− contribuisce a diminuire l’impatto complessivo sull’ambiente della produzione di 

energia elettrica; 

− determini una differenziazione nell’uso di fonti primarie; 

− debba portare ad una concomitante riduzione dell’impiego delle fonti più inquinanti 

quali il carbone. 

D’altra parte, dati i rischi di uno sviluppo incontrollato, come già in corso in alcune aree 

del territorio regionale, il Piano sollecita l’identificazione di criteri di indirizzo in modo 

da evitare grosse ripercussioni anche sull’accettabilità sociale degli impianti. 

 

 
3.3.1.3  Compatibilità dell’opera con il quadro programmatorio di settore 
 
Le opere assoggetate a VIA si rendono necessarie per aumentare la capacità di veicolare 

energia, prodotta dai numerosi parchi eolici in corso di autorizzazione in Puglia o da altre 

fonti. In tale ottica l’intervento appare senz’altro compatibili con le linee di 

programmazione di settore della Regione. 

 

3.3.2 La pianificazione paesistica, territoriale ed urbanistica  
 
3.3.2.1 Il regime della pianificazione paesistica 
 
Il PUT/P Regionale è un piano d'indirizzi, di principi e tutela. Oltre ad essere un documento 

di opzioni territoriali che può servire da norma di comportamento e da traccia significativa, è 

anche un piano di tutela, che, assorbendo i piani paesistici, in applicazione dell'articolo1 bis 

della Legge n° 431/85 e dell’attuale Testo Unico dei Beni Culturali ed Ambientali, difende, 

salvaguarda e promuove la valorizzazione dei beni paesistici, ambientali e culturali quali 

risorse fondamentali della Regione Puglia.  

In particolare, Il PUTT: 

− indica possibilmente quali siano i requisiti delle relazioni interne al sistema Puglia; 
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− esprime il sistema di cultura della società locale così com'è adesso;  

− contiene delle significative asistematicità e discontinuità, necessariamente riferite ai 

livelli di autonomia locale e al relativismo programmatico della costruzione economica 

dello sviluppo sostenibile e della sua trasformazione tecnologica; 

− individua, in maniera non tassativa, aree speciali o problemi speciali; 

− si propone come un atto di politica correttiva della frammentaria politica del territorio;  

− persegue una logica regionale individuando il sistema delle salvaguardie come elemento 

primario; 

− aspira alla distinzione tra il dovere del vincolo, come base di tutela, e la mobilità degli 

scopi nello sviluppo sociale e culturale;  

− assume significato storiografico per la funzione secondo la quale aiuta a comprendere 

oggettivi processi territoriali.  

Il PUTT, inoltre, attiva nei rapporti con le Province i contenuti dei PTCP previsti dall'art. 57 

del Dlgs. n. 112/98 promuovendo procedure e modalità di intesa. 

 

Il Piano Urbanistico Territoriale, (P.U.T.) è articolato in diversi Piani Urbanistici Territoriali 

Tematici (P.U.T.T.)6.  

Una prima stesura del P.U.T.T. “Paesaggio e Beni Ambientali” fu adottata nel 19947. Lo 

schema, aggiornato successivamente alla luce di nuove disposizioni legislative regionali8, è 

stato definitivamente approvato nel 20009. 

 

Il piano, depositato presso il presso il Settore Urbanistico Regionale, è composto da una 

Relazione Generale e norme tecniche di attuazione e dalla  Cartografia IGM 1: 25.000 

riportante gli Ambiti Territoriali Estesi (ATE) e gli Ambiti Territoriali Distinti (ATD). Esso 

rappresenta il riferimento ufficiale per la pianificazione territoriale della Regione Puglia, ai 

quali questa Relazione paesaggistica farà esplicito riferimento. 

                                                 
6 Legge regionale n.56/80 
7 Cfr. Delibera di Giunta Regionale n. 6946/94 
8 Cfr. Leggi regionali n.19/97 e 7/98 
9 Cfr, Delibera di Giunta Regionale n.1748 del 15/12/2000 
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Gli ATE sono ambiti che interessano il territorio esterno ai centri urbani distinti per valori 

paesaggistici: valore eccezionale (A), valore rilevante (B), valore distinguibile (C), valore 

relativo (D), valore normale (E).  

Ad ogni tipologia di ambito corrisponde un diverso indirizzo di tutela10: 

− ambiti A: conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale, recupero delle situazioni 

compromesse attraverso l’eliminazione dei detrattori; 

− ambiti B: conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale, recupero delle situazioni 

compromesse attraverso l’eliminazione dei detrattori; massima cautela negli interventi di 

trasformazione del territorio; 

− ambiti C: salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale se compromesso, per il 

ripristino e l’ulteriore qualificazione; 

− ambiti D: valorizzazione degli aspetti rilevanti con salvaguardia delle visuali 

panoramiche; 

− ambiti E: valorizzazione delle peculiarità del sito. 

Ad ogni tipologia di ambito corrisponde, inoltre, una diversa prescrizione di base, 

direttamente vincolante. Negli ambiti A e B  la realizzazione di elettrodotti va verificata 

tramite apposito studio di impatto paesaggistico sul sistema botanico-vegetazionale con 

definizione delle eventuali opere di mitigazione. Negli ambiti C, D ed E non sono, invece, 

indicate specifiche prescrizioni. . 

La conformità al PUTT/P dei progetti e delle loro varianti viene attestata dall’ente territoriale 

competente, nel caso di progetti  presentati da enti e soggetti pubblici, attraverso il rilascio 

del “parere paesaggistico” o della “attestazione di compatibilità paesaggistica”. 

E’ demandata allo strumento urbanistico di scala comunale la verifica e la più dettagliata 

perimetrazione degli Ambiti Territoriali Estesi (ATE) e degli Ambiti Territoriali Distinti 

(ATD) già individuati dal PUTT. E’, questa, un’operazione di rilevante importanza ai fini 

della esatta ricostruzione della situazione vincolistica presente sul territorio. Non tutti i 

Comuni, tuttavia, anche nel territorio in esame, hanno dato ad oggi compiuta attuazione alla 

prescrizione. 

 

                                                 
10 Cfr. art. 2.02 – Norme di attuazione del PUTT/P 
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3.3.2.2 La pianificazione territoriale ed urbanistica 
 

Nell’agosto 2001 la Regione Puglia si è dotata della legge urbanistica regionale che è 

stata redatta in modo conforme ai moderni orientamenti in materia di governo del 

territorio. La legge prevede, fra l’altro, l’obbligo delle Provincie a dotarsi di Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e ne definisce le modalità di 

formazione ed approvazione.  

 

La redazione del PTC della Provincia di Foggia ha avuto inizio da qualche anno ed ha 

trovato un primo momento di verifica pubblica a seguito della presentazione di un 

Documento Preliminare.  

A conclusione dei Tavoli di Pianificazione (maggio 2006) si è avviata la seconda fase di 

redazione del Piano. Quest'ultimo dovrà giungere alla sua stesura definitiva anche in 

mancanza del Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG), così come indicato 

dalla circolare interpretativa della L.R. 20/2001, a firma dell'Assessore Regionale per 

l'Assetto del Territorio. Il programma di lavoro prevede l'individuazione degli 

approfondimenti delle singole analisi di settore, anche in virtù di quanto emerso nel corso 

dei vari Tavoli. Proseguono, infine, le collaborazioni tecniche con gli stakeholder dei 

diversi settori strategici del Piano, al fine di giungere alla definizione di azioni coerenti 

capaci di incidere significativamente sullo sviluppo del territorio.  

Dopo il rinnovo degli incarichi al gruppo di lavoro del PTCP avvenuto nel dicembre 

2006, sono in corso le ulteriori analisi e affinamenti del quadro conoscitivo utili alla 

stesura definitiva del piano.  

La documentazione ad oggi disponibile, consultabile su Internet ma non oggetto di 

approvazione, analizza e classifica il territorio provinciale rispetto a diverse componenti 

ambientali e paesaggistiche ed individua il sistema delle criticità esistenti sul territorio.  

 

In riferimento alle aree interessate alle opere, l’esame delle tavole del PTCP evidenzia 

quanto segue: 

− l’area interessata dall’intervento dei tre comuni (San Severo, Torremaggiore, San 

Paolo Civitate) è prevalentemente compresa nell’Alto Tavoliere;  
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        Stralcio tav. 1.1 - Risorse del sistema ambientale, In arancione l’ambito dell’Alto Tavoliere 

 

− il territorio di San Severo è classificato, mediamente, per livelli di “forza” 

complessiva dell’economia, di valore medio rispetto al territorio regionale, mentre 

San Paolo Civitate e Torremaggiore si collocano nel livello inferiore (tav.1.3 – 

Risorse del sistema economico e sociale); 

− la tav. 2.1 (Criticità del sistema ambientale) segnala l’opportunità di alcune 

attenzioni in riferimento alla vulnerabilità della risorsa idrica. Il nostro comprensorio 

si colloca, infatti, in parte all’interno delle aree classificate esondabili e per 

vulnerabilità elevata. E’, al riguardo, da notare, tuttavia, che le caratteristiche 

dell’opera (attacchi a terra puntuali in corrispondenza dei soli sostegni) sono tali da 

tranquillizzare notevolmente da questo punto di vista, pur suggerendo il puntuale 

rispetto delle prescrizioni degli strumenti di pianificazione di settore (PAI della 

Puglia e del Fiume Fortore); 

− nessuna apprezzabile criticità è segnalata per il sistema insediativo (tav. 2.2 – 

Criticità del sistema insediativo); 

− pur registrandosi, infine, punti di crisi inerenti il rapporto fra il sistema insediativo e 

l’ambiente, le opere in questione non incidono in nulla in tale contesto. La tav.2.3 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 17 

 

(Punti di crisi e relazioni fra insediamento ed ambiente) segnala, infatti, la bassa 

qualità del margine fra insediamento e campagna relativamente ai centri urbani di 

Torremaggiore, San Severo e San Paolo Civitate. Segnala, inoltre, com’è peraltro 

noto anche dal rilevamento dei vincoli e del sistema delle aree d’interesse 

naturalistico, una certa vulnerabilità dell’ecosistema del Fiume Fortore. 

 

 
 Stralcio tav. 2.1-  Criticità del sistema ambientale. Il celeste scuro nell’alveo del Fortore 

segnala il    rischio di esondazione, il bianco la vulnerabilità elevata  

 

 
         Stralcio tav. 2.3-  Punti di crisi e relazioni fra insediamento ed ambiente  



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 18 

 

 

3.3.2.3 La disciplina dei PRG interessati al tracciato 
 
Comune di San Severo 

Nel territorio di San Severo ricade l’intervento di ripotenziamento della linea 150 kV San 

Severo – Porto Cannone. Il territorio interessato è classificato dal PRG definitivamente 

approvato dal Ministero LL.PP. nel 1971 come zona agricola, priva di prescrizioni 

particolari.  

 
Comune di Torremaggiore 

Il PRG di Torremaggiore classifica l’intero tracciato delle opere in esso ricadenti (nuova 

stazione 380 kV/150 kV; raccordi 380 kV; parte del collegamento 150 kV fra le due 

stazioni) come “Zona omogenea E”. In essa sono consentite costruzioni a servizio 

dell’agricoltura e dei conduttori agricoli. Nessuna prescrizioni e/o impedimento è indicata 

relativamente alla costruzione di elettrodotti ed altre opere di interesse pubblico. 

 
 
Comune di San Paolo di Civitate 

Il Comune di San Paolo Civitate dispone di un PRG adottato nel 1994 e reso conforme 

alla Delibera di Giunta Regionale n. 1313/2003. 

Le aree interessate al tracciato (stazione 150 kV; parte del collegamento 150 kV fra le 

due stazioni; parte del ripotenziamento della linea 150 kV San Severo – Porto Cannone) 

sono classificate come “zone agricole”, ossia “parti di territorio destinate all’esercizio di 

attività agricole, ovvero recuperabili a tali attività produttive o comunque destinate ad 

attività direttamente connesse con le produzioni agricole e forestali”. In tali zone “ …. È 

ammessa la costruzione di impianti pubblici relativi a reti di telecomunicazione, di 

trasporto energetico, impianti terminali …, impianti di accumulo … , di misura e 

trasformazione ed opere di riconosciuto interesse generale”11. 

Parte del tracciato ricade, inoltre, in aree classificate come aree di vincolo idrogeologico, 

che sono sottoposte alle norme e prescrizioni di cui al Regio Decreto n. 3267/1923. In 

esse, qualsiasi movimento di terreno necessario per lavori di strade, acquedotti, 

                                                 
11 Cfr. Norme Tecniche di Attuazione, art.49: Zone E – Zona agricola 
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elettrodotti, fabbricati, lavorazione di terreni, ecc. va effettuato previo rilascio di nulla 

osta da parte dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Foggia.12  

 

3.4  Interazione dell’opera con il sistema delle aree vincolate e/o protette. Selezione 
delle alternative 
 
Il ripotenziamento della linea 150 kV San Severo – Porto Cannone viene attuato con 

demolizione della linea esistente, attualmente ricadente all’interno della fascia catastale 

del tratturo Aquila – Foggia, e la ricollocazione della linea ai margini di tale fascia. Unico 

vincolo sul nuovo tracciato è costituito dal PAI della Regione Puglia, che classifica 

l’intera area della linea ricollocata come “PG1: area a pericolosità geomorfologica media 

e moderata”13. 

 

La nuova stazione 380 – 150 kV ed i raccordi aerei fra essi e la linea esistente 380 kV 

ricadono ai margini dell’area IBA 126 denominata “Monti della Daunia”. E’ da ricordare, 

al riguardo, che tale classificazione, derivando esclusivamente da uno studio, non 

comporta alcuna classificazione ufficiale nell’ambito delle aree protette. Inoltre, risulta 

utile precisare che tale collocazione ricade ai margini dell’area e che risultando vicina alla 

linea esistente 380 kV (anch’essa ricadente nell’IBA 126, minimizza la lunghezza dei 

necessari raccordi aerei 380 kV fra la linea e la nuova stazione. 

 

L’unico vincolo che interessa la nuova stazione 150 kV è la già ricordata classificazione 

PG1 (aree a pericolosità geomorfologica media e moderata) contenuta nel PAI della 

Regione Puglia. 

 

Il collegamento con due terne distinte 150 kV fra la stazione 380 – 150 kV e la stazione 

150 kV è immaginato progettualmente in tre possibili alternative di tracciato. Valgono, al 

riguardo, le seguenti considerazioni: 

                                                 
12 Cfr. Norme Tecniche di Attuazione, art.67 – Aree di vincolo idrogeologico ed aree boschive in esse 
comprese 
13 Si rinvia, per l’esame approfondito delle prescrizioni di piano, al Quadro ambientale, relativamente 
all’analisi delle interazioni dell’opera con il suolo, il sottosuolo e la risorsa idrica 
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− l’alternativa n.214 corre vicina all’alveo del Fortore per un tratto molto lungo, con 

possibili impatti negativi nei confronti dell’avifauna. Essa, inoltre, comporta 

l’attraversamento dell’importante area soggetta a vincolo archeologico denominata 

“insediamento preistorico e medievale Tiati – Teanum Apulum”, con  possibili 

alterazioni dei reperti per effetto delle fondazioni dei sostegni; 

− l’alternativa n.3, che si discosta dalla n.1 e 2 nella piana del Fortore, all’altezza di un 

impianto di lavaggio di ghiaia, raggiunge la nuova stazione 150 kV costeggiando a 

poche centinaia di metri l’abitato di San Paolo di Civitate, con consegunti impatti 

percettivi e pregiudizio per possibili future espansioni dell’abitato stesso; 

− l’alternativa n.1, viceversa, abbandona la piana del Fortore prima della 2, in località 

Contrada Tre Fontane, evita l’area a vicolo archeologico (che aggira ad Est), e 

raggiunge la nuova stazione 150 kV scavalcando (come le altre) il tratturo Aquila – 

Foggia. 

Queste motivazioni hanno suggerito, già in sede preliminare, di escludere le alternative 

n.2 e 3 e di approfondire lo studio sull’alternativa n.1 che, inoltre (come le altre) non 

interferisce con nessuna area naturale protetta. 

 

                                                 
14 Cfr. Tav. 6 (Alternative di tracciato, vincoli ed aree protette 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 21 

 

 

 

 

 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 22 

 

 

4 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
 

4.1 Analisi della domanda e dell’offerta 

4.1.1 Rete attuale 

Il sistema elettrico della Regione Puglia nell’ambito del territorio al confine con la 

Regione Molise è caratterizzato da un basso livello di magliatura e nodi di ingresso per la 

rete di trasmissione a 380 kV e a 150 kV. In particolare si riscontra la presenza della 

dorsale 380 kV Foggia-Villanova sulla quale recentemente è stata inserita nel Molise la 

Stazione di Larino per consentire l’allacciamento della Centrale a ciclo combinato di 

ENEL Produzione, e la vecchia dorsale 150 kV Alanno Bari costruita nel 1937 e sulla 

quale, nel tempo, si sono allacciate diverse Cabine Primarie di Distribuzione.  

La Cabina Primaria di S. Severo inserita in entra-esci sulla vecchia linea 150 kV suddetta, 

alimenta parte del promontorio garganico. 

Tale situazione. sebbene consenta un regolare esercizio dell’utenza elettrica rappresenta 

un vincolo per l’innesto in rete di energia prodotta da future centrali a fonte rinnovabile 

programmate in tale area. 

 

4.1.2 Previsioni ed evoluzione del sistema elettrico locale 

Il processo di pianificazione considera, sulla base dello stato attuale del sistema elettrico, 

oltre l’evoluzione futura della domanda anche l’acquisizione, secondo le direttive europee 

e nazionali, della produzione di energia, al fine di elaborare gli scenari delle 

configurazioni della rete sul medio e sul lungo termine. 

 

4.1.3 Criticità ed esigenze di sviluppo 

 
Il compito di Terna è quello di pianificare i rinforzi della RTN al fine di favorire lo 

sviluppo della produzione da fonti rinnovabili, cercando di superare gli eventuali vincoli 
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di rete e di esercizio che rischiano di condizionare gli operatori, i quali godono del diritto 

di priorità in dispacciamento. Considerate le recenti domande di autorizzazioni per la 

costruzione di nuovi impianti eolici da collegare alla rete AAT  nella Regione Puglia e 

l’impossibilità di garantire l’allacciamento senza creare “colli di bottiglia” o instabilità 

del sistema, occorre procedere ad un mirato sviluppo della rete, consentendo di 

raccogliere, sul livello 380 kV di tensione, l’energia prodotta dalle future centrali.  

Sarà altresì necessario, allo scopo di evitare un duplicarsi sul territorio di piccole stazioni 

di trasformazione di utente o il massiccio impiego di cavi di media tensione lungo la 

viabilità esistente, creare prolungamenti dei punti di raccolta collegati direttamente alla 

trasformazione 380/150 kV. 

Il progetto riferito al presente Studio accoglie i suddetti principi e, oltre a prevedere un 

punto di ingresso sul 380 kV mediante una opportuna trasformazione in località 

“masseria la Marchesa” del Comune di Torremaggiore, estende, mediante due singole 

terne a 150 kV la possibilità di raccolta di energia anche nel Comune di S.Paolo di 

Civitate. 

 

4.2 Individuazione delle opere e scelta del tracciato (alternative) 

4.2.1 Le opere previste ed i criteri localizzativi generali 

Il progetto prevede, compatibilmente con i vincoli presenti sul territorio, il 

posizionamento di una nuova stazione di trasformazione 380/150 kV nelle vicinanze della 

linea 380 kV Foggia-Larino ed il posizionamento di un ulteriore punto di raccolta, 

realizzato con una stazione di smistamento a 150 kV, in prossimità della linea 150 kV 

S.Severo Portocannone. Sono previsti inoltre due elettrodotti aerei a 150 kV di 

collegamento tra le suddette stazioni ed il potenziamento dell’esistente elettrodotto 150 

kV nel tratto compreso tra la C.P. di S.Severo e la nuova stazione di smistamento a 150 

kV.  

 

I criteri generali seguiti, in sintesi, sono stati i seguenti: 

a) Distanze dalle aree urbanizzate 
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Fermo restando che, comunque, la linea, nel progetto definitivo, manterrà nei 

confronti dei singoli edifici i valori di soglia previsti dalla Legge n.36/2001 e che, in 

ottemperanza alle prescrizioni del Ministero dell’Ambiente espresse in sede di 

approvazione del SIA sul progetto originario poi realizzato, la distanza dai conduttori 

non sarà comunque inferiore ai 50 ml dalle abitazioni e ai 100 da scuole ed ospedali, 

le varianti ipotizzate nascono non soltanto con l’obiettivo di mantenere una opportuna 

distanza dalle aree urbanizzate e dalle previsioni insediative (condizione già 

assicurata dal tracciato approvato), ma anche di evitare di creare barriere 

infrastrutturali e future per ancora non previste espansioni nell’area collinare 

interclusa fra la catena Costiera ed i rilievi ove sorgono gli abitati consolidati. 

 

b) Rispetto delle aree vincolate 

Il tracciato approvato e le varianti sono stati definiti sulla scorta del censimento delle 

aree vincolate, precedentemente ricordate. Quando, per cause di forza maggiore, non 

è stato possibile evitare l’attraversamento di tali aree (in special modo le aree protette) 

si è cercato di farlo per il minore tratto possibile e con attraversamenti soltanto 

marginali.  

 

c) Distanza da zone di pregio paesaggistico 

Tali aree rientrano già nelle componenti ambientali tutelate da vincoli normativi. Il 

tracciato e le varianti evitano, per quanto possibile, la prossimità con zone fluviali.   

 

d) Lontananza da crinali e spartiacque e preferibile percorso interno alle vallate 

Il criterio di ritenere preferibile un tracciato che si sviluppa, ove l’orografia e le 

motivazioni tecniche lo consentono, internamente agli spazi vallivi, per limitare i 

bacini visuali interessati trova parziale attuazione nella definizione delle varianti che, 

per esplicita richiesta delle istanze locali, devono attestarsi alla base dei rilievi o al più 

a mezza costa, evitando nella maggior misura possibile percorsi di crinale 

 

e) Andamento altimetrico uniforme 

Nel posizionare la linea sul territorio è stato evitato, per quanto possibile, un 

andamento a saliscendi troppo ripido, che produce una grande “attenzione” alla sua 

presenza. 
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f) Minimi attraversamenti delle infrastrutture di trasporto 

Poiché le infrastrutture di trasporto (nel caso in esame soltanto strade) sono 

importanti assi di fruizione visuale, si è cercato di limitare al minimo gli 

attraversamenti. 

 

g) Vincoli aereoportuali 

Non interessano il tratto interessato alla proposta di variante. 

 

4.2.2 Criteri progettuali di base 

In aggiunta ai criteri di carattere generali indicati precedentemente, le varianti di tracciato 

sono state definite nel rispetto della vigente normativa di settore, applicando i seguenti 

criteri di buona progettazione: 

− transitare il più possibile in zone a destinazione agricola e forestale, evitando 

l’attraversamento di aree a destinazioni residenziali o produttive 

− minimizzare l’attraversamento di aree soggette a vincoli di diversa natura 

(paesaggistici, idrogeologici, idrominerari, archeologici) 

− posizionare i piloni in maniera da utilizzare al massimo piste e percorsi esistenti, 

evitando, nella maggiore misura possibile, di aprire nuove piste per le necessarie fasi 

di cantiere 

− in caso di apertura di nuove piste limitarle alla sezione strettamente necessaria al 

transito dei veicoli di trasporto dei pezzi di piloni, evitare l’asfaltatura e curare il 

ripristino a cantiere ultimato  

− ricorrere all’elicottero per il trasporto di merci e personale per la realizzazione dei 

piloni posti in aree acclivi o boscate 

− individuare delle aree geologicamente stabili, evitando, per quanto possibile, zone 

franose o suscettibili di dissesto idrogeologico 

− evitare nella massima misura possibile gli attraversamenti di crinale, limitandosi ad 

attraversamenti di questi ultimi e privilegiare percorsi a mezza costa 

− evitare, ove possibile, le aree di rispetto delle sorgenti e dei pozzi captati ad uso 

idropotabile 

− interessare il meno possibile aree di interesse naturalistico-ambientale, zone boscate e 

zone interessate a colture pregiate 
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− evitare, ove possibile, il posizionamento di piloni in alveo, in zone paludose e terreni 

torbosi 

− minimizzare, per quanto possibile, le interferenze con elementi naturali (fiumi, fossi, 

incisioni idrografiche) ed antropici (strade, altre opere a rete, ecc.) 

− ridurre al minimo i vincoli alle proprietà private determinati dall’ingombro dei piloni 

e dalle servitù dell’elettrodotto, utilizzando, per quanto possibile, i corridoi di servitù 

già costituiti da altre infrastrutture esistenti (metanodotti, canali, strade, ecc) e 

ponendosi possibilmente ai margini degli appezzamenti privati 

− ubicare i piloni nell’ottica di garantire facilità di accesso ed adeguate condizioni di 

sicurezza al personale preposto all’esercizio ed alla manutenzione. 

 

4.2.3 Il ripotenziamento della linea esistente 150 kV 

Esigenze di carattere tecnico rendono necessario il potenziamento della linea esistente 

150 kV nel tratto compreso nel Comune di San Severo fra la C.P. di S.Severo e la nuova 

stazione di smistamento a 150 kV.  

Si coglie l’occasione di tale intervento per migliorare l’inserimento ambientale dell’opera 

demolendo la palificazione esistente, che attualmente ricade all’interno della fascia 

catastale del tratturo Aquila – Foggia e ricollocandola al di fuori di tale fascia talvolta in 

parallelo alla linea esistente e talvolta allontanandosene maggiormente, anche per 

attenuare l’eccessivo parallelismo fra tratturo e linea elettrica. 

 

4.2.4 Descrizione delle alternative di tracciato del nuovo elettrodotto 150 klV 

Oltre al potenziamento della linea esistente 150 kV in comune di San Severo ed alla 

realizzazione delle due stazioni a 380 – 150 kV e a 150 kV, il progetto prevede la 

realizzazione di un collegamento fra le due stazioni realizzato tramite due elettrodotti a 

150 kV affiancati a distanza di mt 25. 

Di questo nuovo tracciato sono state definite, in sede di progettazione preliminare, tre 

possibili alternative, tutte tecnicamente realizzabili, che vengono di seguito 

sinteticamente descritte. Vengono, quindi, riassunte le loro caratteristiche, in termini di 

“pregi” e “difetti”, ossia di impatti positivi e negativi15. 

                                                 
15 I tracciati delle alternative sono riportati nella tav.6, laddove vengono anche graficamente rappresentati i 
vincoli e le aree protette presenti in zona. 
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L’alternativa n.1 si sviluppa dalla stazione 380 – 150 kV e segue, nel primo tratto, il 

“canale” costituito dalla piana del Fortore. Se ne distacca nel tratto terminale e raggiunge 

la nuova stazione 150 kV superando in destra un’ampia area soggetta a vincolo 

archeologico ed attraversando il tratturo Aquila – Foggia. 

L’alternativa n.2 è quella che con approccio esclusivamente tecnico sarebbe la 

preferibile. Essa, infatti, si sviluppa, come la 1, nel tratto iniziale nella piana del Fortore. 

A differenza di quest’ultima prosegue il suo sviluppo nella piana e raggiunge la nuova 

stazione  con il percorso più breve, attraversando l’area archeologica ed il tratturo. 

L’alternativa n.3 varia completamente il suo sviluppo nel tratto terminale, abbandonando 

ben prima della n.1 la piana del Fortore e correndo più nell’interno per raggiungere 

l’elettrodotto 150 kV esistente. Deve necessariamente, tuttavia, svilupparsi abbastanza a 

ridosso dell’abitato di San Paolo Civitate. 

 

Le motivazioni che, già in sede di analisi delle interferenze di queste alternative con il 

sistema delle aree vincolate e protette, hanno condotto alla scelta dell’alternativa n.1 

sono, in sintesi, le seguenti:  

− l’alternativa n.2 corre vicina all’alveo del Fortore per un tratto molto lungo, con 

possibili impatti negativi nei confronti dell’avifauna. Essa, inoltre, comporta 

l’attraversamento dell’importante area soggetta a vincolo archeologico denominata 

“insediamento preistorico e medievale Tiati – Teanum Apulum”, con  possibili 

alterazioni dei reperti per effetto delle fondazioni dei sostegni; 

− l’alternativa n.3, che si discosta dalla n.1 e 2 nella piana del Fortore, all’altezza di un 

impianto di lavaggio di ghiaia, raggiunge la nuova stazione 150 kV costeggiando a 

poche centinaia di metri l’abitato di San Paolo di Civitate, con consegunti impatti 

percettivi e pregiudizio per possibili future espansioni dell’abitato stesso; 

− l’alternativa n.1, viceversa, abbandona la piana del Fortore prima della 2, in località 

Contrada Tre Fontane, evita l’area a vicolo archeologico (che aggira ad Est), e 

raggiunge la nuova stazione 150 kV scavalcando (come le altre) il tratturo Aquila – 

Foggia. 

Queste motivazioni hanno suggerito, già in sede preliminare, di escludere le alternative 

n.2 e 3 e di approfondire lo studio sull’alternativa n.1 che, inoltre (come le altre) non 

interferisce con nessuna area naturale protetta. 
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4.2.5 Definizione del tracciato 

In dettaglio, alla definizione definitiva del tracciato si è giunti dopo aver proceduto ad 

eseguire le seguenti operazioni: 

− costruzione della cartografia geologica e di stabilità dei suoli 

− costruzione della cartografia tematica e dei dati sulle caratteristiche ambientali (es. 

vegetazione, fauna, uso del suolo, ecc.) 

− reperimento della documentazione attinente i vincoli ed individuazione delle zone 

tutelate 

− reperimento delle destinazioni d’uso dei suoli prescritte dagli strumenti urbanistici 

comunali e dagli strumenti di pianificazione sovraordinata (PUTT) 

− effettuazione del rilievo planoaltimetrico di dettaglio ed individuazione, anche alla 

luce delle informazioni e della documentazione raccolta, del tracciato definitivo su 

planimetria in scala 1:10.000 

− effettuazione di sopraluoghi lungo la linea e verifica del tracciato rispetto a 

problematiche specifiche 

 

4.3 Fasi di realizzazione dell’opera 

4.3.1 Fasi di costruzione 

La realizzazione dell’opera prevede l’esecuzione di fasi sequenziali di lavoro che 

permettono di contenere le operazioni in un tratto limitato della linea di progetto, 

avanzando progressivamente nel territorio. 

Le operazioni di montaggio della linea si articolano secondo la seguente serie di fasi 

operative. 

− la realizzazione di infrastrutture provvisorie 

− l’apertura dell’area di passaggio 

− il tracciamento sul campo dell’opera e l’ubicazione dei sostegni alla linea 

− la realizzazione delle strutture di fondazione dei sostegni 

− il trasporto e montaggio dei sostegni 

− la posa ed il tensionamento dei conduttori 

− ripristini 
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Realizzazione delle infrastrutture provvisorie 
 
Saranno realizzate le infrastrutture già descritte in precedenza e costituite dal sito centrale 

di cantiere, dalle piste di accesso ai siti di cantiere per l’installazione dei sostegni ed ai 

siti di cantiere.    

 
Tracciamento dell’opera ed ubicazione dei sostegni alla linea 
 
Sulla base del progetto si provvederà a segnalare opportunamente sul territorio interessato 

il posizionamento della linea ed, in particolare, l’ubicazione esatta dei sostegni la cui 

scelta è derivata, in sede progettuale, anche dalla presenza di piste e strade di servizio, 

necessarie per raggiungere i siti con i mezzi meccanici. 

 
Realizzazione delle strutture di fondazione dei sostegni 
 
La realizzazione delle strutture di fondazione dei sostegni prevede la realizzazione degli 

scavi (uno per ciascun piede del sostegno) strettamente necessari alla fondazione stessa, il 

posizionamento delle armature ed il successivo getto di calcestruzzo.  

I quattro scavi per sostegno, mediamente, avranno dimensione pari a 3 m x 3 m x 3,00 m 

di altezza e saranno completamente interrati, anche per ridurre l’impatto visivo. Nella 

realizzazione degli scavi si avrà cura di evitare impatti con la sottostante falda idrica. 

Scavi di dimensioni più ridotte saranno realizzati per tipologia di fondazioni “speciali”. 

 
Trasporto e montaggio dei sostegni 
 
Una volta terminata la fase di realizzazione delle strutture di fondazione si procederà 

all’innalzamento dei sostegni, che avverrà mediante il trasporto e la posa in opera con 

ancoraggio sulle fondazioni. 

Per evidenti ragioni di ingombro e praticità i sostegni saranno trasportati sui siti per parti, 

mediante l’impiego di automezzi e di elicotteri. 

Per il montaggio si provvederà tramite il sollevamento degli stessi con autogrù ed argani. 

I diversi pezzi saranno collegati fra loro tramite bullonatura. 
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Posa e tensionamento dei conduttori 
 

Una volta terminata la fase di montaggio dei sostegni e degli armamenti, si passerà alla 

fase conclusiva, costituita dallo stendimento e dalla tesatura dei conduttori e delle corde 

di guardia. 

Attività propedeutica è la realizzazione delle protezioni provvisionali lungo tutta la tratta 

in prossimità della viabilità e dei punti critici. Per garantire una maggiore speditezza delle 

operazioni ed anche per ridurre gli impatti ambientali, il passaggio delle traenti lungo i 

sostegni provvisti di carrucole, sarà svolta con l’ausilio di elicotteri, riducendo l’impiego 

di mezzi a terra e, quindi, della realizzazione di piste di maggiori dimensioni e 

caratteristiche più impattanti. 

Per mezzo della traente collegata al conduttore, azionata ad un estremo con un argano e 

trattenuta sollevata da terra per mezzo di un freno idraulico, i conduttori saranno fatti 

transitare per tutta la tratta. 

Dopo la regolazione i conduttori saranno agganciati agli armamenti che a sua volta sono 

agganciati ai sostegni. 

 
Esecuzione dei ripristini 
 
Riguarderanno i siti di cantiere per la realizzazione delle fondazioni ed il montaggio dei 

sostegni, e le piste di accesso. Saranno demolite eventuali opere provvisorie e si 

provvederà a ripiantumare i siti con essenze autoctone, dopo aver opportunamente 

riconformato l’andamento del terreno 

 
Taglio piante 
 
Per la regolare attivazione ed il successivo esercizio, potrebbe essere necessario 

deramificare o abbattere alcune piante a seguito di autorizzazione degli enti competenti 

per garantire la continuità elettrica. 

 
 

4.4 Esercizio dell’opera, sorveglianza e manutenzione 

Nella fase di esercizio dell’impianto l’unità esercente di Terna effettuerà regolari 

ispezioni ai singoli siti dei sostegni e lungo il percorso dei conduttori. Tali ispezioni 
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vengono di solito eseguite con mezzi fuoristrada nelle zone coperte da viabilità ordinaria 

e, nei punti inaccessibili, a piedi o avvalendosi dell’ausilio dell’elicottero. 

Piccoli interventi manutentivi (sostituzione e lavaggio isolatori, sostituzione di sfere e/o 

distanziatori ecc.) sono eseguiti con limitate attrezzature da piccole squadre di operai. 

Interventi di manutenzione straordinaria (varianti dovute a costruzione di nuove 

infrastrutture, sostituzione sostegni ecc.) sono assimilabili invece, per l’impatto prodotto, 

alla fase di cantierizzazione.     

 
 

4.5 Sicurezza dell’opera 

Parlando di sicurezza occorre, in primo luogo, premettere che la rete degli elettrodotti 

dispone di strumenti di sicurezza che, in caso di avaria (rottura di conduttori, caduta di 

sostegni) dispone l’immediato blocco del tratto danneggiato, arrestando il flusso di 

energia. Tali dispositivi sono posti su tutte le linee per cui, nel caso in cui non dovessero 

entrare in funzione quelli del tratto interessato da un danno, scatterebbero quelli delle 

linee interessate di conseguenza.  

Sono quindi ragionevolmente da escludere rischi derivanti da eventi causati dalla corrente 

per effetto del malfunzionamento dell’impianto (ad esempio: incendi causati dal crollo di 

sostegno). 

 

Sono diversi i “fattori sinergici” rispetto ai quali è opportuno valutare la sicurezza 

dell’opera per le popolazioni ed i beni interessati dall’attraversamento del tracciato. 

Mutuando l’individuazione di tali fattori da fonti di letteratura16 è possibile individuare le 

seguenti situazioni: 

− Condizioni meteo-climatiche non ordinarie. 

Rientrano in questa categoria: 

− Venti verso il bersaglio.  

La linea elettrica è calcolata (DM 21.03.1988) per resistere, con la concomitanza 

di temperature superiori o uguali a -5 gradi centigradi, a venti fino a 130 km/h. In 

condizioni più avverse, praticamente sconosciute nell’area, potrebbe determinarsi 

il deterioramento o la caduta di uno o più sostegni. In tal caso interverrebbero i 

                                                 
16 Si sono assunti i fattori sinergici riportati nella check list redatta dalla SitE (Società Italiana di Ecologia) 
e riportata in “Valutazione di impatto ambientale”, (a cura di) L. Bruzzi, Maggioli Editore, 2000 
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sistemi di protezione, attuando l’immediata interruzione della linea. Rischi 

conseguenti al crollo sarebbero, quindi, solo quelli dovuti all’evento del crollo, 

con danni a persone o cose in quel momento sotto il sostegno. 

− Freddi invernali eccezionali 

La linea è calcolata per resistere con la concomitanza di temperature superiori o 

uguali a – 20 gradi centigradi, manicotto di ghiaccio da 12 mm e vento a 65 km/h. 

In condizioni più avverse, potrebbe determinarsi il deterioramento o la caduta di 

uno o più sostegni. E’ tuttavia da considerare che la temperatura dei conduttori, a 

causa dell’effetto Joule, è sensibilmente superiore alla temperatura atmosferica. In 

ogni caso, anche in questo caso si avrebbe l’immediata interruzione della linea, 

per effetto dell’immediata entrata in funzione dei sistemi di protezione. 

− Caldi estivi eccezionali 

Conduttori, cavi ed altri accessori dei sostegni sono calcolati per resistere fino a 

temperature di gran lunga superiori alle massime registrate in zona a memoria 

d’uomo, con un coefficiente di sicurezza pari a 2. Sono, quindi, ragionevolmente,  

da escludersi danni conseguenti ad eccezionali caldi estivi..  

− Hazard fisici indipendenti 

Rientrano in questa categoria: 

− Terremoti 

In casi di eventi di particolare gravità è possibile il crollo di uno o più sostegni, 

con danni alle persone e cose situate sotto il/i sostegno/i. Poiché l’elettrodotto 

corre esclusivamente in aree rurali e boschive i danni possibili sono comunque 

limitati.   

− Frane 

Frane di rilevanti dimensioni e consistenza possono determinare il crollo o il 

danneggiamento di uno o più sostegni, con conseguente interruzione della linea. 

Vale, al riguardo, la considerazione relativa all’attraversamento di aree rurali e 

boschive. E’, tuttavia, da ricordare che la serie dei sostegni che si intende 

utilizzare nella realizzazione dell’elettrodotto è stata sottoposta ad analisi sismica 

e validata (doc. RAT-ISMES 0424/2004). 

− Incendi di origine esterna 

In caso di incendi potrebbe determinarsi il deterioramento delle parti non 

metalliche dei sostegni, con conseguente possibile caduta dei conduttori e della 
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corsetteria e conseguente interruzione del flusso di energia in conseguenza 

dell’entrata in funzione dei meccanismi di sicurezza..  

− Hazard di origine antropica 

Appartengono a questa categoria: 

− Precipitazione di aerei o elicotteri 

Le vigenti Norme di legge sulla segnalazione delle opere costituenti ostacolo alla 

navigazione aerea, al fine della sicurezza dei voli a bassa quota di velivoli ed 

elicotteri, prescrivono che i sostegni (ostacoli verticali) e le corde di guardia 

(ostacoli linerai più elevati), quando situati fuori dei centri abitati e con un’altezza 

dal suolo compresa fra 61 e 150 m siano dotati di segnaletica cromatica 

consistente in: 

- verniciatura segnaletica, a strisce o a scacchi, in bianco-rosso/arancione, del 

terzo superiore (per il sostegno); 

- apposizione di appositi segnali di forma sferica (sfere di segnalazione, con un 

diametro non inferiore a 60 cm, di colore bianco ed arancione/rosso) collocate 

alternativamente ad una distanza non superiore a metri 30 una dall’altra (per 

le corde di guardia).  

A seguito di impatto, comunque, l’evento possibile è, ancora, il deterioramente e 

la possibile caduta di uno o più sostegni con danni a persone o cose in quel 

momento nell’area del disastro. 

− Sabotaggi/terrorismo 

Il possibile danno è causato dalle conseguenze del crollo di uno o più sostegni su 

persone o cose al di sotto. 

− Errori in esercizio ordinario o in fase di emergenza 

Possono determinare l’interruzione del flusso di energia, senza impatti negativi a 

livello locale. 

 

4.6 Interventi di attenuazione e compensazione ambientale 

 
Si definiscono: 

− di attenuazione gli interventi tesi a ridurre gli impatti negativi dell’opera mediante 

l’introduzione di appositi accorgimenti; 
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− di compensazione gli interventi atti a produrre dei risarcimenti ai danni ambientali 

che comunque l’opera è destinata a procurare. 

 

4.6.1 Interventi di attenuazione 

Gli interventi di attenuazione degli impatti ineliminabili possono così riassumersi: 

- modalità di accesso con l’elicottero ai sostegni non raggiungibili attraverso piste 

esistenti e ubicati in siti boschivi per i quali, quindi, la realizzazione ex novo di piste 

di accesso comportarebbe taglio di vegetazione; 

- posa in opera di segnalatori ottico/acustici per l’avifauna. Tali dispositivi, costituiti da 

spirali colorate montate sulle corde di guardia, già utilizzati da TERNA in recenti 

realizzazioni, consentono di ridurre l’impatto negativo provocato dalla collisione dei 

volatili con la linea elettrica. Nel volo diurno degli uccelli  rappresentano un ostacolo 

visibile, modificandone, pertanto, il volo. Di notte, mosse dalla brezza, producono un 

rumore percepibile dagli animali, che sono così “avvisati” della presenza dei sostegni 

e dei conduttori; 

- colorazione in verde militare dei sostegni che prospettano su quinte boschive; 

- esecuzione di rilievi floristici, vegetazionali e faunistici puntuali in corrispondenza 

delle aree di ubicazione dei sostegni, preliminarmente all’apertura del cantiere 

finalizzati all’eventuale accertamento ed alla segnalazione della presenza di habitat e 

di specie sensibili (protetti ai sensi della normativa vigente); 

- espianto per le specie di pregio floristico, previa autorizzazione e nel rispetto della 

normativa vigente, di organi di riproduzione ipogei (bulbi, tuberi) e/o di parti 

vegetative, da conservare ex-situ e reintrodurre in situ in aree prossime a quella di 

intervento. Tale accorgimento tende a salvaguardare le specie floristiche protette, con 

particolare riferimento a quelle contenute nell’Allegato A delle LR 30/2001; 

- nei tratti che attraversano soprassuoli forestali è opportuno favorire lo spostamento 

dei sostegni nelle chiarie e nelle radure prive di vegetazione arborea o nelle tagliate 

recenti; 

- limitare quanto più possibile i movimenti di terra all’interno delle superfici forestali 

sottese dai sostegni alle sole aree di posa dei quattro piedi e salvaguardare la 

possibilità di riproduzione vegetativa del soprassuolo, attraverso il rilascio di ceppaie 

vitali. 
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In considerazione della natura dei luoghi nel caso in esame, caratterizzato praticamente 

dall’assenza di aree boschive e dall’assoluta prevalenza dei seminativi e delle colture 

specializzate (con la sola eccezione del verde ripariale lungo l’alveo del Fiume Fortore), 

diverse misure di attenuazione prima accennate non saranno messe in atto. 

 

Rientrano, inoltre, nella tipologia degli interventi di attenuazione, gli accorgimenti seguiti 

nella scelta e nell’allestimento dell’area centrale di cantiere, ove saranno ospitati il 

parcheggio dei mezzi, spazi di deposito di materiali e baracche per l’ufficio tecnico, i 

servizi, ecc. 

Tale area, unica per tutta la zona di lavoro, dovrù rispondere alle seguenti caratteristiche: 

− vicinanza a strade di rapida percorrenza, evitando di realizzare nuove strade di 

accesso; 

− area pianeggiante e priva di vegetazione 

− assenza di vincoli 

 

E’, ancora, da chiarire che TERNA si impegna al ripristino ed alla rinaturalizzazione 

delle piste e dei siti di cantiere al termine dei lavori, che il trasporto dei sostegni sarà 

effettuato per parti (evitando così l’impiego di mezzi pesanti che avrebbero richiesto 

piste più ampie) e che le fasi di stendimento e di tesatura dei conduttori e delle corde di 

guardia saranno effettuate con l’uso di elicotteri, riducendo così gli impatti a terra. 

 
 

4.6.2 Interventi di compensazione 

A tale tipologia possono essere ascritti gli interventi di smantellamento dell’elettrodotto 

esistente a 380 kV nel tratto che sarà “aperto” per effetto della realizzazione della nuova 

stazione elettrica. Essi comporteranno l’asportazione dei cavi, lo smontaggio dei sostegni 

ed il riciclo degli stessi, la parziale demolizione e/o l’interramento parziale delle 

fondazioni dei sostegni e la rinaturalizzazione dei siti. 
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5 QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 

5.1 Indicazione delle componenti ambientali interessate dall’opera 
 

L’indagine per la caratterizzazione del territorio interessato dalla costruzione dell’opera 

ha riguardato tutte le componenti ambientali richiamate dalle norme tecniche in materia 

di VIA, con particolare riferimento a quelle maggiormente interessate dalla realizzazione 

del progetto. 

 

Considerando le caratteristiche peculiari dell’opera, le azioni progettuali più rilevanti per 

i loro effetti sull’ambiente sono costituite dalla realizzazione dei sostegni, in fase di 

cantiere, e dal flusso di energia, in fase di esercizio. 

Tali azioni possono incidere sulle risorse idriche superficiali e sotterranee, sulla stabilità 

del suolo, sui caratteri vegetazionali e l’uso del suolo, sulla fauna, sul paesaggio e sui 

beni storico-culturali, sulla salute pubblica, con particolare riferimento alle radiazioni non 

ionizzanti e sulle caratteristiche socio-economiche, soprattutto in ordine all’accettazione 

psicologica dell’intervento. 

 

Le altre componenti subiscono un impatto molto ridotto: l’atmosfera viene interessata 

soltanto durante la fase di cantiere per effetto del funzionamento dei mezzi meccanici e 

del sollevamento di polvere in situazioni siccitose; il rumore e le vibrazioni sono presenti 

sempre nella fase di cantiere, per effetto delle lavorazioni e nella fase di esercizio, 

limitatamente al rumore, con un caratteristico sfrigolio dell’impianto, soltanto in 

particolari situazioni ambientali.   

 

Pur avendo conto di queste considerazioni, per completezza di documentazione, si è 

ritenuto, tuttavia, utile tenere conto di tutte le componenti ambientali e, quindi, anche di 

quelle soggette a minori o trascurabili impatti. Per queste ultime, tuttavia, si è proceduto 

ad un’immediata verifica dei possibili impatti, attraverso modelli di simulazione e 

confronto dei risultati con i limiti di legge. Negli altri casi si è proceduto, viceversa, ad 

una più ampia caratterizzazione delle situazioni ex ante per procedere, nella parte finale 

del capitolo (Interazione opera-ambiente), all’analisi degli impatti. 
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5.2 Caratterizzazione dell’ambiente 

5.2.1 Atmosfera 
 
5.2.1.1 Introduzione 
 

Le attività di cantiere rappresentano processi lavorativi in cui la componente aeriforme 

risulta particolarmente “impattata” poiché rappresenta il mezzo per l’allontanamento 

involontario dei prodotti e dei residui di lavorazione; infatti la tipologia delle emissioni 

prodotte durante le stesse  può essere ricondotta prevalentemente a polveri, poiché altri 

effluenti riconoscibili sono costituiti dai gas di scarico dei mezzi di scavo e trasporto, il 

cui impatto è  trascurabile. 

 

Bisogna osservare che l’impatto delle polveri è di tipo temporaneo e non permanente, 

cioè legato al tempo di durata del cantiere o di alcune attività in esso svolte; inoltre la 

concentrazione è essenzialmente funzione anche dell’entità dei lavori. Infatti tale impatto 

è tanto maggiore quanto più imponente è l’opera da realizzare. 

 

Nel caso specifico le attività che generano polveri sono essenzialmente gli scavi per la 

realizzazione dei tralicci dell’elettrodotto, scavi di dimensioni non particolarmente 

significative come poco significativa è la durata giornaliera degli stessi. 

 

Ciò premesso, l’analisi si compone dei seguenti aspetti fondamentali: 

− definizione del quadro normativo di riferimento; 

− valutazione delle capacità dispersive dell’atmosfera; 

− calcolo delle ricadute al suolo degli inquinanti. 

− confronto con i limiti prescritti dalla normativa. 

 

5.2.1.2 Impatti rilevati 

 

Da quanto si è sin qui illustrato è possibile dedurre che, in merito allo stato dei luoghi ed 

alla natura dell’intervento progettuale, le emissioni discusse non costituiscono causa di 

rischi ambientali e pertanto il rischio per l’ambiente circostante è assolutamente assente. 
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5.2.2 Ambiente idrico, suolo e sottosuolo 
 
5.2.2.1 Inquadramento dell’area 
 
L’area interessata dalla costruzione dell’elettrodotto si localizza nel territorio della 

Puglia, nella Provincia di Foggia ed in particolare interessa i Comuni di Torremaggiore, 

San Paolo di Civitate e San Severo. 

L’area è delimitata a nord e nord-est dai territori di Lesina e Poggio Imperiale, a sud-est 

da quello di Lucera e ad ovest dal territorio di Serracapriola.  

Sicchè risulta inserito nella fascia settentrionale della piana del Tavoliere, risultando 

territorialmente bordato dalla sponda destra del fiume Fortore e la porzione superiore del 

Torrente Candelaro nel tratto confinano con l’agro di Apricena. 

 
 
5.2.2.2 La geologia 
 
La formazione calcarea che nell‘era secondaria doveva costituire il fondo del mare 

interessante l’intera area dal Gargano all’Appennino, sollevatasi nell’era terziaria in 

maniera non uniforme e con imponenti fratture, ha dato origine al promontorio del 

Gargano al bordo nord-orienntale ed all’Appennino calcareo al bordo occidentale, 

determinando la formazione di un braccio di mare nella parte centrale con relativa 

formazione di una depressione, meglio conosciuta come “FOSSA BRADANICA” , 

corrispondente in parte all’attuale area occupata dalla Pianura del Tavoliere. 

Durante il Miocene e per tutto il Pliocene e Pleistocene, mentre l‘area garganica evolveva 

in scogliera, nella depressione affluivano i materiali argillosi provenienti dalle colline 

erose del subappenino dauno. 

Pertanto, mentre nella scogliera si venivano a costituire due diversi ambienti 

deposizionali, cioè di avanscogliera e retroscogliera, la sinclinale veniva interessata da 

sedimenti terrigeni detritici. 

Per cui mentre  l‘area orientale è interessata da sedimenti bioclastici di ambiente neritico 

e litorale (retroscogliera), il territorio in oggetto è costituito da sedimenti alluvionali 

provenienti in gran parte dal disfacimento appenninico ed in parte dalla erosione dell’area 

occidentale garganica. 
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5.2.2.3 La geomorfologia 
 
Gli elementi puntuali o lineari e tutti gli ambiti presenti sul territorio che, oltre ad avere 

una peculiarità propria e marcata di tipo geomorfologico, costituiscono le forme che 

caratterizzano e concorrono in modo determinante alla strutturazione ed alla 

individuazione delle componenti del paesaggio sono stati cartografati nella carta 

geomorfologica in scala 1:10.000. 

Gli aspetti geomorfologici che caratterizzano l’intera area in esame sono individuabili 

essenzialmente nella natura geolitologica delle formazioni presenti e nelle condizioni 

climatiche. 

Alla base dei processi morfogenetici che identificano le attuali condizioni, sono da 

ascrivere le azioni concomitanti determinate dai movimenti eustatici (regressivo tardo-

pleistocenico, trasgressivo olocenico) e dalle dislocazioni tettoniche connesse ovviamente 

alla orogenesi appenninica. 

Durante la fase di regressione marina ebbe luogo un intenso processo erosivo, pertanto 

nei depositi sedimentari occupanti la depressione si sono prodotte ampie valli erosive. 

Nella fase trasgressìva nella depressione si è instaurato un ciclo di alluvionamento 

determinato dall’ingressione marina, con consequenziale innalzamento del livello medio 

del mare; per cui i depositi relativi sono costituiti da sabbie e argille più o meno limose, 

conferendo a tali formazioni una permeabilità molto variabile. 

L’andamento morfologico del territorio evidenzia l’opera selettiva dell’erosione, che ha 

modellato in forme morbide e mature i rilievi argillosi e sabbiosi. 

Lo spartiacque idrografico superficiale si identifica con il bordo di terrazzo presente poco 

a valle del Comune di San Paolo di Civitate. L’area che s’immerge nel letto del fiume 

Fortore, costituita essenzialmente da formazioni argillose, presenta evidenti segni di 

degrado erosivo, con conseguenziale formazione di sistemi calanchivi, nei quali la 

vegetazione è del tutto assente e la presenza di materiale arenaceo nella parte sommitale, 

innesca generici fenomeni franosi. Diverso è l’aspetto morfologico che caratterizza buona 

parte del territorio. 

Infatti dal bordo di terrazzo citato, il territorio degrada dolcemente verso est, 

evidenziando un sistema drenante costituito dal Vallone Chiagnemamma,Vallone  

Carapelle,Vallone  del  Rovello, e dal Torrente Radicosa, tutti affluenti in destra del 

Torrente Candelaro che presenta le sue origini a nord della area in studio. 
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5.2.3 Paesaggio 
 
5.6.3.1 Metodologia di analisi 
 

Il percorso metodologico seguito per l’analisi paesaggistica  e percettiva si è articolato 

nelle seguenti fasi: 

− studio del quadro paesistico di riferimento (Quadro di riferimento paesistico) 

− definizione delle caratteristiche del paesaggio (Carta dei caratteri del paesaggio) 

− valutazione degli impatti percettivi (Carta degli impatti) 

 

Quadro di riferimento paesistico 

Utilizzando la cartografia di area vasta disponibile (IGM 1:50.000) e la parte analitica del 

P.U.T.T. e del PTCP della Provincia di Foggia, unitamente a documentazione fotografica 

redatta in occasione di sopraluoghi in sito, è stato possibile definire gli ambiti 

paesaggistici che caratterizzano l’intorno dell’area di intervento. A tal fine sono stati 

considerati sia elementi naturalistico-ambientali (reticolo idrografico, copertura 

vegetazionale, ecc.) che antropici (sistema delle relazioni, insediamenti accentrati, ecc.). 

Una particolare attenzione, alla luce della specificità dei luoghi, è stata, inoltre, riservata 

al sistema insediativo a matrice storica, costituito prevalentemente, nei segni ancora 

visibili, dalla rete tratturale e dalle numerose masserie e manufatti isolati di interesse 

storico e testimoniale, prevalentemente disposti sui rilievi.  

 

Definizione delle caratteristiche del paesaggio. 

Utilizzando il materiale ortofotogrammetrico a disposizione, opportunamente verificato 

con indagini sul campo, sono stati individuati gli elementi morfologici che disegnano il 

paesaggio (segni strutturanti), quelli che contribuiscono alla sua definizione, soprattutto 

in relazione a fatti cromatici (segni complementari), e quelli che ne evidenziano gli 

aspetti  minori (segni di dettaglio).  Per  completare l’indagine sono stati, infine,  

individuati i detrattori visivi (cave). L’elaborato fornisce il quadro dei caratteri 

paesaggistici prevalenti nell’area e fornisce lo strumento critico per comprendere le 

trasformazioni che l’opera induce. 
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Valutazione degli impatti percettivi 

Il criterio seguito per valutare gli impatti prodotti dall’elettrodotto sul paesaggio consiste 

nel misurare il grado di contrasto che l’opera stabilisce con il contesto in cui va ad 

insistere. Per esprimere questo contrasto sono stati scelti due parametri: la forma ed il 

colore. 

Il parametro forma è stato introdotto in quanto si ritiene che la percezione visiva 

dell’elettrodotto vari al variare della morfologia del paesaggio percorso dal tracciato e 

delle dimensioni dei tralicci. 

In particolare rispetto alla  forma del paesaggio, cioè alla morfologia dei luoghi 

attraversati dall’elettrodotto, sono stati attribuiti i seguenti impatti: 

− impatto elevato: l’elettrodotto si sviluppa in crinale 

− impatto moderato: l’elettrodotto si sviluppa lungo poggi e/o a mezza costa 

− impatto debole: l’elettrodotto si sviluppa in leggero pendio 

− impatto nullo: l’elettrodotto si sviluppa in piano o terrazzo 

Rispetto alla  forma dell’elettrodotto è stato preso in considerazione  unicamente il 

sostegno, e non le funi, ed in modo particolare tipologia ed altezza massima complessiva, 

a cui sono stati attribuiti i seguenti impatti: 

− tipologia sostegni linea 380 kV (raccordi) 

− impatto elevato: h sostegno > = 60 mt 

− impatto moderato: h sostegno > = 40 mt < 60 mt 

− impatto debole: h sostegno > = 30 mt e <  40 mt 

− impatto nullo: h sostegno < 30mt  

− tipologia sostegni linea 150 kV (raccordi) 

− impatto moderato: h sostegno >  50 mt  

− impatto debole: h sostegno > = 40 mt <= 50 mt 

− impatto nullo: h sostegno < 40 mt  

 

Intersecando i due impatti (forma del terreno e forma del sostegno) si è calcolato il grado 

di contrasto rispetto alla  forma avvalendosi del principio di prevalenza dell’impatto 

maggiore. 

Il colore è stato scelto come ulteriore parametro perché si conviene che l’elettrodotto 

risulti più o meno visibile in relazione ai cromatismi delle coperture vegetazionali e delle 
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colture attraversate dal tracciato. Il colore dell’elettrodotto, invece, è pressocchè 

ininfluente sia in corrispondenza dei tralicci che dei cavi in quanto caratterizzati da una 

colorazione diafana. 

Dunque, rispetto al  colore  del paesaggio, cioè ai cromatismi dei luoghi attraversati 

dall’elettrodottto,  sono stati attribuiti i seguenti impatti: 

− impatto moderato: l’elettrodotto attraversa boschi, vegetazione ripariale, colture 

specializzate 

− impatto debole: l’elettrodotto attraversa seminativi 

− impatto nullo: l’elettrodotto attraversa incolti. 

Nel caso in cui il paesaggio di riferimento si caratterizzi per una evidente varietà di 

situazioni colturali e vegetazionali strettamente intrecciate, in considerazione della 

maggiore capacità di assorbimento visivo della nuova opera, si conviene di assumere una 

tipologia debole di impatto. 

Al contrario, nel caso di un’estrema monotonia della copertura colturale e vegetazionale 

(mantpo boschivo compatto ed esteso, ampia distesa di seminativi), in considerazione 

della minore capacità di assorbimento visivo dell’opera, si conviene di assumere un grado 

di impatto moderato.  

Mentre rispetto alla  forma  il grado di contrasto è stato misurato solo in corrispondenza 

dei sostegni, rispetto al colore  l’indagine è stata spinta lungo tutto il tracciato perché le 

funi risultano più o meno evidenti solo in funzione dei  colori del paesaggio su cui si 

stagliano e non della morfologia dei luoghi. 

 
 
5.6.3.2 Il quadro paesaggistico-ambientale 
 
Nel quadro paesaggistico pugliese l’area di intervento si colloca ai margini del Tavoliere, 

laddove i Monti Dauni degradano nella piana del Fiume Fortore. 
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In questo contesto il quadro paesistico di riferimento si identifica in tre ambiti 

prevalenti17: le propaggini dei Monti Dauni, l’altopiano di margine del Tavoliere e la 

piana del Fiume Fortore.  

L’elemento più significativo è comunque definito dal Fortore che, scendendo dai Monti 

Dauni, disegna un’ampia piana di cui le ultimi propaggini montane ne costituiscono il 

margine sud-occidentale. Nella piana, in prossimità dell’alveo fluviale, il peasaggio si 

arricchisce di numerose incisioni che, nel loro confluire al fiume, sono affiancate da 

lembi boschivi e brani di vegetazione ripariale.  

Il degradare della piana nell’alveo fluviale è ben segnalato dal segno strutturante della 

parete di margine18.   

                                                 
17 Cfr. tav. 11 – Quadro di riferimento paesistico 
18 Cfr. tav. 12 – Carta dei caratteri del paesaggio 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 44 

 

 
In primo piano l’ampio alveo del Fortore. Sullo sfondo la “parete di margine” 

 

Il margine orientale è, invece, costituito dall’altopiano su cui insistono i tre principali 

centri abitati dell’area (San Severo, Torremaggiore, San Paolo di Civitate). 

L’analisi di maggior dettaglio evidenzia l’articolazione dell’altipiano in una serie di 

terrazzi che, a partire dalla piana golenale, guadagnano in quota fino a quello superiore, 

ove sorgono i principali centri urbani. 

I terrazzi si differenziano cromaticamente passando da situazioni maggiormente variate, 

con presenza di vigenti, uliveti e frutteti alternati a pochi appezzamenti di seminativi alle 

quote superiori, a contesti via via più uniformi, caratterizzati dal prevalere dei seminativi 

e dei prati.   

Il pendio di raccordo fra i terrazzi, pur caratterizzato da clivometrie sempre dolci, assume 

dimensioni anche notevoli, com’è evidenziato nella foto seguente. 
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L’altopiano costituito da terrazzi posti a quote diverse ed i relativi pendiidi raccordo 

 

Interessanti sono le relazioni tra l’andamento morfologico del contesto ed il sistema 

viario ed insediativo: il lento susseguirsi di una serie di terrazzi ha comportato una maglia 

viaria di tipo radiocentrico che, a partire dagli insediamenti a maglie ortogonali, si irradia 

verso la piana golenale.  

La presenza di due tratturi (Aquila – Foggia, Nunziatella – Stignano), peraltro oggi quasi 

non più percepibili perché alterati sostanzialmente nei caratteri costitutivi, testimonia 

dell’importanza dell’area nel sistema dei percorsi della transumanza. 

Nei pressi dei tratturi si addensano le numerose masserie storiche, in parte ridotte a 

ruderi, ed altri elementi storici e testimoniali isolati (torri, fontane, cappelle, ecc.) tra cui 

una particolare importanza acquista la torre Venditti, soprattutto per le sue caratteristiche 

posizionali dominanti.  

Poco a Nord di Torre Venditti e dell’abitato di San Paolo Civitate è stato individuato un 

importante insediamento preistorico e medievale, Tiati-Teanum Apulum, importante 

centro della Daunia antica, di cui è nota la planimetria generale attraverso la fotografia 

aerea19.  

                                                 
19 Cfr. tav. 7 – Monografia delle aree soggette a vincolo archeologico 
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Sull’altura, nell’uliveto, la torre Venditti 

 

 

 
Sorgente Tre Fontane, in evidente stato di degrado 

 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 47 

 

5.2.4 Uso del suolo, vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 
 
5.2.4.1 Metodologia di analisi ed elaborati prodotti 
 
L’analisi delle componenti naturali presenti nell’area è stata eseguita attraverso rilievi di 

campagna, interpretazione di foto aeree in scala 1:10.000, ricerca e consultazione di 

documentazione bibliografica. I dati rilevati e acquisiti sono stati analizzati ed elaborati 

allo scopo di delineare i caratteri delle componenti flora e vegetazione, fauna ed 

ecosistemi, per giungere ad un giudizio di valore del pregio naturalistico e ambientale, 

definendo e stimando gli impatti dell’opera sulle componenti ambientali. 

 

È stato necessario produrre una carta delle aree protette in scala 1:25.000 (poi utilizzata 

come base per la costruzione della planimetria delle aree vincolate), come base di studio 

per constatare la presenza di eventuali specie vegetali e animali già catalogate in quanto 

rilevanti per il loro habitat e/o perché in via di estinzione.  

È stata poi prodotta una carta di uso del suolo, in scala 1:10.000, per valutare la tipologia 

di vegetazione presente e del tipo di cenosi sviluppatesi in funzione delle attività umane.  

Le caratteristiche delle tipologie vegetazionali individuate sono state poi, illustrate 

attraverso una documentazione fotografica. 

 

Dallo studio eseguito è stato così possibile individuare e caratterizzare il territorio, 

descrivendone l’uso del suolo e distinguendo le tipologie vegetazionali principali.  

Il territorio si presenta a favore di un’agricoltura meccanizzata coltivata a cereali con 

uliveti e vigneti e coltivazioni di ortaggi. Poche sono le aree naturali sopravvissute 

all’agricoltura intensiva, ormai ridotte a isole e a rarefatti lembi di boschi ripariali dei 

corsi d’acqua come quelli del fiume Fortore e dei suoi affluenti dove vivono importanti 

popolazioni di uccelli. 

In queste formazioni, quando non è praticata la coltivazione del suolo tra le piante o nei 

residui incolti, può vegetare una flora ricca ed interessante con anemoni, orchidee, 

calendule, malve e molte altre. I boschi ripariali sono costituiti da fasce vegetazionali che 

variano in composizione di specie procedendo dal corso d’acqua verso l’entroterra. In 

particolare si osserva a volte una fascia di canneto e/o tifeto, poi una fascia arbustiva a 

salici alla quale segue il bosco vero e proprio costituito da pioppi, frassini, salici, olmi, 

ontani con un ricco sottobosco a sambuco, frangola, ligustro, biancospino, berretta da 
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prete e un abbondante strato erbaceo con farfaraccio, ortica, etc. Procedendo ancora si 

trova il bosco planiziale che vegeta ad una certa distanza dal corso d’acqua ma sempre in 

presenza di falde superficiali e di acqua; in queste selve vegetano rare farnie, roverelle, 

frassini, aceri, olmi e carpini. 

 

Anche la fauna in particolar modo nei sistemi agrari legnosi ha dei notevoli esempi tra gli 

uccelli, mentre le specie rappresentanti l’avifauna legate agli agroecosistemi sono 

Rondine comune, rondoni, Assiolo, Upupa e la rara Ghiandaia marina. Tra i mammiferi 

la Volpe, il Riccio e la Donnola frequentano questi ambienti. Spesso i canali o i vasconi 

di irrigazione possono ospitare alcune specie di anfibi come la comune Rana verde 

italiana ma anche la bellissima Raganella italiana. 

L’uso del suolo ed in particolare le tipologie vegetali individuate in relazione alla 

fisionomia dei popolamenti ed al grado di copertura, sono di seguito elencate e descritte: 

− edificato, comprendente: cave di materiali per l’edilizia, masserie isolate di una 

certa consistenza 

− corsi d’acqua comprendente l’alveo del fiume Fortore e i suoi affluenti che 

presentano le sponde non coperte da vegetazione; 

− coltivi erbacei comprendenti aree agricole con vegetazione erbacea (seminativi, 

orti, prati attuali o recenti). Si tratta quasi esclusivamente di colture cerealicole in 

assetti monospecifici, con presenza di erbai ed orti in prossimità degli abitati rurali.  

− colture legnose agrarie, comprendenti soprattutto oliveti e vigneti, con alcune 

concentrazioni significative in prossimità del territorio di San Paolo di Civitate, in 

località Mezzana e Pezze della Chiesa. 

− incolti erbacei, comprendenti aree in abbandono colturale, coltivi temporaneamente 

non utilizzati e superfici a pascolo. Sotto il profilo floristico e vegetazionale, si 

tratta di aree di rinaturalizzazione in cui accanto alla flora annuale (terofite) 

proveniente dai coltivi, si ritrovano specie perennanti prevalentemente ad habitus 

erbaceo. 

− incolti cespugliati, comprendente gli incolti cespugliati o radamente alberati, con 

dominanza della componente arbustiva ed eventuale presenza di copertura arborea 

< 30%. In questa tipologia rientrano i cespuglieti a dominanza di Spartium junceum 

Essi ricoprono discrete superfici continue, come in località Inverse Tristi e 

Bufalara, o ridotte aree intercluse all’interno di coltivi.  
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− formazioni forestali igrofile e ripariali, localizzate lungo il fiume Fortore o 

comunque in vicinanza di acqua, in fasce ristrette e frammentate, e sempre 

caratterizzate da facies strutturali e compositivi evolute. Ed infatti è possibile 

individuare una diffusa fascia arbustiva pioniera, nella quale prevalgono S. 

apennina, S. purpurea ed una seconda linea, più rarefatta arborea con fitocenosi 

mature edificate da Carpinus nigra, Alnus glutinosa, Populus alba, P. nigra, Salix 

alba  

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

coltivi erbacei 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

colture legnose agrarie 
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incolti erbacei 
 
 
 
 
 
 

                                                     
 
 

 
 
 
 
 
 

                    incolti cespugliati - formazioni forestali igrofile e ripariali 
 
 
 
 
6  Flora e fauna 
 
Vengono di seguito elencate alcune tabelle esplicative sulle tipologie della flora e della 

fauna presenti. 
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DENOMINAZIONE: VALLE FORTORE - LAGO DI OCCHITO 
 
DATI GENERALI  
Classificazione: Sito d'Importanza Comunitaria (SIC) 
Codice: IT9110002 
Data compilazione schede: 01/1995 
Data proposta SIC: 06/1995 (D.M. Ambiente del 3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000) 
  
Estensione:  ha 9380 
Altezza minima:  m. 3  
Altezza massima:  m. 296 
Regione biogeografica: Mediterranea 
  
Provincia:  Foggia 
Comune/i:  Celenza Valfortore, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro, 

Casalvecchio di Puglia, Torremaggiore, San Paolo di Civitate, 
Serracapriola, Lesina. 

Comunita' Montane:  Comunita' montana dei Monti Dauni settentrionali 
Riferimenti cartografici: IGM 1:50.000 fogli 395-396. 

 
CARATTERISTICHE AMBIENTALI  
Il lago di Occhito e' un invaso di origine artificiale in fase di lente naturalizzazione. Sito costituito dal corso
pugliese del fiume Fortore, caratterizzato da una interessante vegetazione arborea ripariale e dal piccolo ma
pregevole bosco Dragonara costituito da specie igrofile e da Quercus petraea. In particolare lungo il corso 
del Fortore vi e' l'invaso artificiale di Occhito, biotopo di elevato interesse sotto il profilo avifaunistico
poiche' importante zona umida. Il sito e' importante per la presenza della lontra. 
 
HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE 
Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 70% 
 
SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II 
Mammiferi:  Lutra lutra 
Uccelli: Scolopax rusticola; Falco biarmicus; Dendrocopos major; Turdus viscivorus; Sylvia

communis; Accipiter nisus; Streptopelia turtur; Alauda arvensis; Lanius collurio;
Turdus pilaris; Turdus merula; Melanocorypha calandra ;Anthus campestris; Milvus
migrans; Ficedula albicollis; Milvus milvus; Turdus philomelos; Picus viridis. 

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata. 
Pesci: Alburnus albidus 
Invertebrati:   
 
SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II 
  
 
VULNERABILITA': 
Il sito si mostra ad elevatissima fragilita' per via dei fenomeni di messa a coltura o alterazione dell'alveo
fluviale e per possibili fenomeni di inquinamento idrico. Vulnerabilita' elevate per le popolazione di anfibi
legata alle pratiche agricole. Pericolo di immissioni ittiche indiscriminate. Prelievo idrico eccessivo,
bonifiche, taglio abusivo della vegetazione arborea. Creazione di nuovi invasi artificiali.  
 
MONTI DELLA DAUNIA 
Nome e codice IBA 1998-2000: Monti della Daunia - 126 
Regione: Puglia, Molise, Campania 
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Superficie: 75.027 ha 
Descrizione e motivazione del perimetro: vasta area montuosa pre-appenninica. L’area 
comprende le vette più alte della Puglia (Monti Cornacchia e Saraceno), il medio corso del 
fiume Fortore ed il Lago di Occhitto interessato dalla sosta di uccelli acquatici. L’area è 
individuata ad est da Casalnuovo Monterotaro, Coppa Rinnegata, Monte Marcentina, Piano 
Capraia, Il Torrente Radiosa e Fara di Volturino, Toppo della Ciammaruca, Il Coppone, 
Piano Marrone, Coppa Pipillo ed il Bosco dei Santi. A sud dal Monte Taverna, Colle 
Servigliuccio, Monte San Vito, Toppo di Cristo, Toppa Vaccara, Monte Leardo. Ad ovest da 
Toppo San Biagio, Fiume Fortore, Poggio del Fico, Monte Taglianaso, Toppo Cola Mauditta, 
Poggio Marano, Toppo dei Morti, Monterovero, Sant’Elia a Pianisi. A nord da Colletoro e da 
Monte Calvo. 

 

 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 53 

 

 

5.2.6 Radiazioni non ionizzanti 
 
5.2.6.1 Premessa 
 
La linea elettrica durante il suo normale funzionamento genera un campo elettrico ed un 

campo magnetico. Il primo è proporzionale alla tensione della linea stessa, mentre il 

secondo è proporzionale alla corrente che vi circola.  

Entrambi decrescono molto rapidamente con la distanza, come riportato nei grafici 

seguenti. Di seguito sono esposti gli andamenti dei campi elettrico e magnetico lungo il 

tracciato delle linee a 150 kV e sui nuovi raccordi 380 kV.  

Per il calcolo è stato utilizzato il programma “EMF Vers 4.03” sviluppato per T.E.R.NA. 

da CESI in aderenza alla norma CEI 211-6. 

I calcoli dei campi elettrico e magnetico sono stati eseguiti in conformità a quanto 

disposto dal D.P.C.M. 08/07/2003. 

I valori esposti si intendono calcolati ad una distanza di 1 metro dal suolo per il rispetto 

dei limiti prescritti dal D.P.C.M.  08.07.2003 mentre per la determinazione della fascia di 

rispetto sono stati calcolati a quota conduttori come da Circolare del Ministero Ambiente 

e Tutela del Territorio DSA/2004/25291 del 14 novembre 2004 

 

Per il calcolo delle intensità dei campi elettrici e magnetici si è considerata un’altezza dei 

conduttori dal suolo pari a 7 m per il 150 kV e pari a 12 m per il 380 kV, corrispondente 

cioè all’approssimazione per eccesso del valore indicato dal D.M. 1991 per le aree ove è 

prevista la presenza di persone sotto la linea. Tale ipotesi è conservativa, in quanto la loro 

altezza è, per scelta progettuale, sempre maggiore di tale valore. Tra due sostegni 

consecutivi il conduttore si dispone secondo una catenaria, per cui la sua altezza dal suolo 

è sempre maggiore del valore preso a riferimento, tranne che nel punto di vertice della 

catenaria stessa. Anche per tale ragione l’ipotesi di calcolo assunta risulta conservativa. 
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5.2.6.2 Risultati del calcolo dei campi elettrici e magnetici 
 
Per la linea 150 kV si é rilevato che il campo elettrico al suolo è sempre inferiore ai 5 

kV/m mentre il limite di 3 μT al suolo è a  34 m circa dall’asse linee ossia a 21,5 m 

dall’asse della singola linea mentre la fascia di rispetto, calcolata come proiezione al 

suolo del limite di   3 µT a livello conduttore risulta di +/- 35 m centrata sull’asse delle 

linee. 

Bessun fabbricato si trova all’interno di tali fasce. 

 

Per la linea 380 kV si è rilevato che i 5 kV/m si raggiungono solo sotto la linea ed i 3µT  

si hanno, calcolati al suolo, a 50 m mentre la fascia di rispetto risulta di +/-51 m dall’asse 

linea. 

Anche in questo caso nessun fabbricato ricade all’interno di tali fasce. 

 

 

5.2.6.3 Radiofrequenze e compatibilità elettromagnetica 
 

La salvaguardia della funzionalità degli impianti di telecomunicazione di interesse 

pubblico (stazioni, ricetrasmittenti, ponti radio, impianti radar, impianti di assistenza al 

volo, ecc.) rappresenta una delle condizioni di progetto degli elettrodotti ad alta tensione, 

che vengono concepiti evitando la penetrazione di eventuali aree protette a questo fine e 

rispettando rigorosamente i vincoli e le esigenze tecniche connesse con l’esercizio degli 

impianti, secondo quanto prescritto dalla normativa e/o richiesto dagli Enti proprietari 

degli impianti stessi. 

 

La materia è comunque soggetta a specifico controllo sia in fase di autorizzazione alla 

costruzione sia nella successiva fase di esercizio, da parte delle Autorità competenti 

(Ministero PP.TT., Autorità Militare, Aviazione Civile, ecc.) e, pertanto, nessun pericolo 

di interferenze sussiste in questo campo. 

 

Nel caso di piccoli impianti amatoriali e di utenze radio e TV, non esiste una specifica 

norma nazionale in relazione al livello di segnale da proteggere ed al rapporto minimo 

segnale/disturbo necessario a proteggere il segnale stesso. 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 55 

 

Tuttavia, sulla base dell’esperienza internazionale codificata nelle pubblicazioni CISPR 

(Comitato Internazionale Speciale delle Perturbazioni Radioelettriche), un dato segnale 

può considerarsi protetto se, per l’80% del tempo totale, il rapporto segnale/disturbo è 

pari ad almeno 30 dB (condizioni di disturbo appena percepibile). 

Alla frequenza di riferimento di 0,5 MHz, il disturbo prodotto da una linea a 380 kV, alla 

distanza di 15 m dal conduttore esterno è di circa 40 dB in condizioni di tempo bello e di 

circa 55 dB in condizioni di maltempo, cui vanno sommati circa 3 dB per ogni 1000 m di 

quota s.l.m. 

Poiché, per la stessa tipologia di elettrodotto, sia ha un’attenuazione del radiodisturbo di 

circa 10 dB al raddoppiare della distanza, segnali nell’ordine di 75 dB risulteranno 

protetti già a poche decine di metri dall’asse dell’elettrodotto. 

 

Per quanto riguarda la compatibilità elettromagnetica con i circuiti telefonici e telegrafici, 

la materia è regolata da apposita normativa  ed è soggetta a specifica verifica ai fini 

autorizzativi da parte del Ministero PP.TT. Un’apposita convenzione fra Società 

telefonica e ENEL SpA impegna, inoltre, quest’ultima a farsi carico dei provvedimenti di 

mitigazione dei disturbi secondo le direttive C.C.I.T.T. (Comité Consultatif International 

des Telephones et Telecomunications), qualora se ne verifichi la necessità. 

 

5.2.7 Rumore 
 
5.2.7.1 L’inquinamento acustico 
 
L'inquinamento da rumore, assume, ogni giorno di più, un’importanza considerevole sia 

di ordine sociale sia di ordine economico oltre a determinare concreti effetti lesivi nei 

soggetti esposti.  

 

Recenti ricerche condotte negli Stati Uniti  ed in Giappone hanno dimostrato che  in 

molte aree residenziali il rumore rappresenta il più rilevante fattore di disturbo rispetto 

agli altri elementi che esercitano la  loro  azione lesiva sulla comunità, quali, ad esempio, 

gli odori, l'illuminazione ecc. . 
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Nei paesi di alta concentrazione della popolazione nelle aree urbane, il  fenomeno è  in  

continua crescita e costituisce una delle più diffuse cause  per  il  trasferimento  degli  

abitanti verso  zone più  tranquille. 

 

Negli ultimi 20 anni non solo si è verificato un incremento dei livelli di rumorosità, ma 

l'inquinamento acustico si è  diffuso nello spazio e nel tempo  (estendendosi anche nelle  

ore  notturne, nei  giorni  festivi e nella  fascia  temporale  interessante le attività 

ricreative). 

 

Le cause di questo mutamento sono da attribuire principalmente al crescente fenomeno 

della urbanizzazione, all’aumentata densità della popolazione, all'incremento dell'entità 

del traffico e alla presenza di  zone industriali nella prossimità della periferia di centri  

abitati. 

 

Wilson ha analizzato in un rapporto dell'OCSE l'impatto che  il rumore crea sulla 

popolazione esposta in rapporto alle varie forme di emissione,  riferendosi ad inchieste 

eseguite a  Chicago, Londra, Parigi, New York e  Nizza.  

Di conseguenza si è stimato, che nell'anno 2000 nei paesi  Europei e nel  Nord America  

l'impatto  acustico  avrà subito  un  incremento solo del  25% se verranno adottate severe 

prescrizioni per l'abbattimento delle emissioni sonore, altrimenti le conseguenze 

risulteranno ben più gravi e probabilmente, tenuto conto anche   degli altri  fattori che 

concorrono alla genesi del  rumore,  nello stesso anno l'impatto sarà raddoppiato. 

 
 
5.2.7.2 Risultati dell’indagine 
 
Dall’analisi della diffusione della rumorosità ambientale effettuata su un sostegno tipo 

(figura precedente) l’impatto acustico dovuto al funzionamento delle macchine operatrici, 

in un raggio di 50 mt. dall’area di cantiere ha valori inferiori a quelli previsti dalla 

normativa di settore per le zone protette (50 dBA), per poi ridursi ulteriormente man 

mano che ci si allontana dall’area di cantiere. 

 

A questi valori previsionali sono da aggiungere considerazioni circa la durata temporale 

dell’emissione sonora. Infatti essendo la fonte di rumore legata al funzionamento delle 
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macchine operatrici, il funzionamento presumibile, data la natura del cantiere e quindi 

degli interventi da realizzare (scavi e opere di fondazioni di ridotte dimensioni), è di 

qualche giorno per installazione di traliccio. 

 

Inoltre è ancora da evidenziare come la rumorosità oltre che protrarsi per il solo tempo di 

qualche giorno, è  riscontrabile solo nelle ore diurne. 

 

Considerando, infine, che le aree di cantiere  si sviluppano lungo un tracciato che non 

interferisce con la presenza di abitazioni e aree particolarmente sensibili da un punto di 

vista ambientale, l’impatto derivante dalla rumorosità prodotta in fase di cantiere per al 

realizzazione dell’elettrodotto è da ritenersi irrilevante. 

 
 

5.3 Interazione opera-ambiente 

L’individuazione delle interferenze tra la realizzazione dell’opera e l’ambiente naturale 

ed antropico in cui la stessa si inserisce viene effettuata estrapolando dal progetto le 

attività che implica la realizzazione dell’opera (azioni) e suddividendole per fasi (cantiere 

ed interventi di complemento all’opera, esercizio, decommissioning). 

 

L’individuazione e la valutazione della significatività degli impatti è ottenuta attraverso 

l’identificazione dei fattori di impatto per ciascuna azione di progetto e la classificazione 

degli effetti, basata sulla loro rilevanza e sulla qualità e sensibilità delle risorse che questi 

coinvolgono. 

 

Con riferimento allo stato attuale, per ogni componente ambientale, l’impatto è valutato 

tenendo in considerazione: 

− la scarsità della risorsa (rara-comune) 

− la sua capacità di ricostituirsi entro un arco temporale ragionevolmente esteso 

(rinnovabile-non rinnovabile) 

− la rilevanza e l’ampiezza spaziale dell’influenza che essa ha su altri fattori del 

sistema considerato (strategica-non strategica) 

− la “ricettività” ambientale. 
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Gli impatti risultano dall’interazione fra azioni e componenti ambientali ritenute 

significative20 e vengono normalmente definiti per mezzo di una matrice a doppia 

entrata. 

 

In sintesi, la metodologia di stima degli impatti si esplica attraverso lo svolgimento delle 

seguenti fasi: 

− individuazione delle azioni progettuali e dei relativi fattori di impatto 

− interazione delle azioni progettuali con le componenti ambientali analizzate 

− valutazione globale dell’impatto per ciascuna componente 

 

5.3.1 Individuazione delle azioni progettuali e dei relativi fattori di impatto 
 
5.3.1.1 Azioni progettuali 
 

Attingendo alla check list messa a punto di SitE (Società Italiana di Ecologia)21 e 

raffrontandone le tante possibili azioni progettuali all’opera prevista è possibile affermare 

che, nella realizzazione, gestione e successivo smantellamento di un elettrodotto, i 

disturbi all’ambiente sono legati alle attività di cantiere, di esercizio e all’eventuale 

smantellamento dell’opera. 

 

In fase di cantiere le fonti di impatto sono prevalentemente legate alla realizzazione dei 

sostegni, con le connesse fondazioni ed i conseguenti scavi e rinterri. 

Per raggiungere i siti ove impiantare i sostegni occorre utilizzare piste di accesso per i 

mezzi che portano operai e materiali. Per ridurre tali impatti si utilizzano prevalentemente 

piste esistenti, che sono oggetto al più di limitati allargamenti e sono lasciate in terra 

battuta e ripristinate ad opera finita. Non sono, comunque, previste nuove piste in zone 

alberate. Per accedere ai siti più acclivi e coperti da vegetazione si prevede, infatti, l’uso 

di elicotteri (peraltro già utilizzati per la tesatura dei cavi), evitando qualsiasi accesso da 

terra. 

I movimenti di terra provocano limitati impatti all’atmosfera (per il sollevarsi di polveri), 

l’uso dei mezzi meccanici produce effetti temporanei sul rumore. 

                                                 
20 Cfr. paragrafo 5.1 
21 L. Bruzi, op. cit., allegato 4 
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Nel caso degli elettrodotti l’area centrale di cantiere è costituita da un sito, normalmente 

di dimensione non superiore a 5.000 mq, adiacente a strade di facile accesso, 

pianeggiante e privo di vegetazione, anche relativamente distante dai siti di ubicazioni dei 

sostegni, destinato allo stoccaggio dei materiali, a ricovero dei mezzi e ad ospitare le 

baracche per i servizi degli operai e l’ufficio tecnico. Sono, inoltre, tecnicamente 

definibili aree di cantiere anche i siti di istallazione dei sostegni, con dimensione di circa 

200 mq. 

In fase di esercizio occorre mantenere la vegetazione ad una distanza di sicurezza non 

inferiore a ml. 5,5 dai conduttori. E’, inoltre, possibile una certa moria di uccelli per 

effetto della presenza dei piloni e dei cavi. A tal fine sono previste opportune misure di 

attenuazione. 

I possibili impatti connessi alla fase di eventuale smantellamento dell’impianto 

(decommisioning)22 possono definirsi analoghi a quelli del cantiere, poiché occorrerà 

smontare i cavi, smontare i sostegni per pezzi e trasportare a rifiuto o riciclare i materiali 

demoliti. Le fondazioni saranno demolite fino alla profondità di ml. 1,50 dal piano di 

campagna. E’ da rilevare, tuttavia, che, per la rilevanza strategica dell’elettrodotto in 

questione si prevede che, una volta scaduto il periodo di ammortamento (30 anni) 

l’impianto permarrà in esercizio o potrà essere parzialmente smobilitato soltanto per dar 

luogo ad un ampliamento dello stesso.  

 
Azioni progettuali Attività di dettaglio 

Fase di cantiere 
Realizzazione di 
infrastrutture provvisorie 

Area centrale di cantiere (deposito merci, baracche) 

Piste di accesso Apertura dell’area di 
passaggio Aree di cantiere (per la realizzazione dei sostegni) 

Picchettamento del percorso Tracciamento sul campo 
dell’opera ed ubicazione 
dei sostegni alla linea  Posizionamento esecutivo sostegni 

Scavi 
Realizzazione casseri 
Armature e getto di calcestruzzo 

Realizzazione strutture di 
fondazione dei tralicci 

Rinterri 
Trasporto a pezzi dei tralicci Trasporto e montaggio dei 

tralicci Montaggio e bullonatura 
Posa conduttori Posa e tensionamento 

conduttori Tensionamento conduttori 
Ripristini geomorfologici Ripristini 
Ripristini vegetazionali 

Fase di esercizio 
                                                 
22 Per obbligo di legge ENEL è tenuta, alla cessazione dell’impianto, alla smobilitazione dello stesso 
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Funzionamento linea Flusso di energia 
Manutenzioni conduttori ed apparecchiature Interventi di manutenzione 
Taglio vegetazione esistente 

Decommisioning 
Rimozione dei cavi 
Demolizione dei tralicci 

Smantellamento della linea 

Rimozione dei materiali di risulta 
  

 

5.3.1.2 Fattori di impatto 
 

L’interferenza di ogni singola azione progettuale con l’ambiente avviene attraverso 

determinati elementi che costituiscono i cosiddetti fattori di impatto. 

Nella tabella seguente vengono riportati i principali fattori di impatto correlati con le 

relative attività di dettaglio, a loro volta specificazioni delle azioni di progetto. 
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Attività di dettaglio Fattori di impatto Componenti 
ambientali 

Note 

Area centrale di 
cantiere 

Spianamento del 
sito, allaccio servizi, 
montaggio baracche 
 

Paesaggio 
Vegetazione ed uso 
del suolo 

L’area centrale di cantiere è un sito di circa 
5.000 mq ubicato in prossimità di comode strade 
di accesso, anche relativamente distante dal 
tracciato, ove vengono stoccati i materiali, i 
mezzi e si crea uno spazio per l’ufficio tecnico, 
il deposito, i servizi 

Piste di accesso Sistemazione piste 
esistenti, apertura 
nuove piste non 
superiori a 50-60 
ml. 

Paesaggio 
Vegetazione ed uso 
del suolo 

Le piste di accesso portano ai siti ove si istallano 
i sostegni. Sono realizzate utilizzando piste 
esistenti. Viene comunque sclusa la 
realizzazione di nuove piste in zone boscate 

Aree di cantiere (per la 
realizzazione dei 
sostegni) 

Taglio della 
vegetazione 
esistente, 
spianamento 

Ambiente idrico, 
suolo e sottosuolo, 
vegetazione ed uso 
del suolo, paesaggio 

In ogni sito ove sorgerà un sostegno sarà ubicata 
una piccola area di cantiere, non superiore a 200 
mq 

Scavi per le fondazioni Asportazione 
copertura vegetale, 
asportazione 
terreno, alterazione 
regime idrico 
superficiale 

Ambiente idrico, 
suolo e sottosuolo, 
vegetazione ed uso 
del suolo, paesaggio 

La realizzazione dei sostegni produce 
interruzioni e tagli nella vegetazione esistente di 
diversa intensità, ma, comunque, di limitata 
importanza ambientale in considerazione della 
tipologia prevalente di vegetazione presente. 

Fondazioni e rinterri Casseforme, 
armature, getti di 
calcestruzzo, rinterri

Ambiente idrico, 
suolo e sottosuolo, 
vegetazione ed uso 
del suolo 

I sostegni sono a quattro piedini. Questi 
poggiano ciascuno su una fondazione di 
dimensioni di circa ml. 3*3*3. L’area di 
fondazione totale è di circa 200 mq (10 ml * 10 
ml) 

Trasporto a pezzi dei 
tralicci 

Traffico di autocarri 
con gru 

Ambiente socio-
economico, rumore 

 

Montaggio e 
bullonatura tralicci 

Introduzione di 
nuovi ingombri 
fisici 

Paesaggio 
Fauna 

E’ prevista la realizzazione dei sostegni, di 
dimensioni variabili dai 25 agli oltre 42 m, sulla 
quota di campagna. 
I sostegni possono rappresentare ostacoli fisici 
per l’avifauna, ma lo sviluppo del tracciato non 
determina sbarramenti lungo corridoi ecologici 

Posa e tensionamento 
conduttori 

Introduzione di 
nuovi ingombri 
fisici 

Paesaggio 
Fauna 

I conduttori possono rappresentare ostacoli al 
movimento dell’avifauna  

Funzionamento linea Campi 
elettromagnetici 

Radiazioni non 
ionizzanti 

Il funzionamento della linea produrrà campi 
elettromagnetici i cui effetti dannosi per cui 
risiede abitualmente vengono totalmente 
annullati entro una fascia di poche decine di 
metri dai conduttori 

Taglio vegetazione 
esistente in fase di 
esercizio 

Danneggiamento 
copertura vegetale 

Vegetazione ed uso 
del suolo 

E’ prescritta una distanza minima della 
vegetazione dai conduttori pari a ml. 5,5. 
L’impatto è irrilevante per la mancanza di 
vegetazione boschiva.. 
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5.3.2 Interazione fra azioni progettuali e componenti ambientali 
 
Ciascuna attività identificata in precedenza interagisce potenzialmente con una o più 

componenti ambientali. Lo sviluppo lineare dell’elettrodotto fa si che gli impatti su ogni 

singola componente interessata possano variare, anche sensibilmente, lungo il tracciato in 

relazione alle diverse capacità di carico dell’ambiente, alla sensibilità ambientale delle 

aree interessate, alla scarsità della risorsa su cui si verifica il disturbo ed alla sua capacità 

di ricostituirsi entro un periodo ragionevolmente esteso, alle reciproche relazioni tra le 

diverse componenti interessate, sia in termini di consistenza che di estensione spaziale. 

E’ per tale motivo che la puntuale individuazione e la quantificazione degli impatti sono 

eseguite per l’intero sviluppo del tracciato, evidentemente con una particolare 

sottolineatura per i siti ove sorgeranno i sostegni23. 

 

Al fine di rendere più “trasparente” possibile la stima degli impatti, di ciascuna 

componente ambientale sono state individuate le motivazioni di ordine generale che 

hanno condotto alla selezione ai fini della costruzione della Carta degli impatti e quelle di 

ordine particolare che hanno condotto, poi, per le componenti individuate, a determinare 

la classe di impatto lungo il tracciato dell’opera24. 

 

5.3.2.1 Atmosfera 
 

In coerenza alle valutazioni condotte in sede di analisi ed alle conclusioni cui in esso si 

perviene non è stata individuato alcun impatto. 

 

  

5.3.2.2 Ambiente idrico, suolo e sottosuolo 

Al fine di valutare gli impatti dell’opera sul territorio e al rischio a cui essa è sottoposta si 

ritiene necessario esplicitare i contenuti della “Legenda” della “Carta del Rischio 

Idrogeologico”. 

                                                 
23 Cfr. tav.20 
24 Cfr. tav.20 
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Come già detto in premessa le opere in progetto ricadono in parte nell’Autorità di Bacino 

dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore e precisamente nel Piano per 

l’assetto idrogeologico del Bacino interregionale del Fiume Fortore ed in parte 

nell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Per quanto riguarda il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del Bacino interregionale 

del Fiume Fortore sono state prese in considerazioni le “Carte del rischio idraulico” e 

precisamente le Tavole: 05_22, 05_26 e 05_27. Dalle carte sono state individuate quattro 

classi di rischio idraulico (RI4, RI3, RI2, RI1) secondo la nota formula: rischio = 

pericolosità x vulnerabilità x esposizione. 

Per quanto riguarda il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico redatto dall’Autorità di 

Bacino della Puglia, sono state prese in considerazioni la “Carta del Rischio”, la “Carta 

della pericolosità da frana” e la “Carta della pericolosità idraulica”.  

Dalla “Carta del Rischio” sono state individuate due classi di rischio idraulico (R4, R1) 

secondo la formula del rischio riportata in precedenza. 

Dalla “Carta della pericolosità da frana” sono state riportate unicamente aree a 

pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1); ai fini del Piano per l’Assetto 

Idrogeologico redatto dell’Autorità di Bacino della Puglia si intende per “Aree a 

pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1)”: porzione di territorio caratterizzata 

da bassa suscettività geomorfologica all’instabilità. 

Infine dalla “Carta della pericolosità idraulica” sono state riportate aree ad alta 

pericolosità idraulica (AP); ai fini del Piano per l’Assetto Idrogeologico redatto 

dell’Autorità di Bacino della Puglia si intende per “Aree ad alta pericolosità idraulica 

(AP)”: porzioni di territorio soggette ad essere allagate per eventi di piena con tempo di 

ritorno inferiore o pari a 30 anni. 

 

Di seguito si descrivono le caratteristiche litologiche e geomorfologiche dei terreni 

direttamente interessati dagli interventi previsti: 

 

“Ripotenziamento linea 150 kV esistente”: 

Il tracciato su cui corre la linea 150 kVv è situato a nord del centro abitato di San Paolo di 

Civitate, dalle carte tematiche redatte si osserva come il tracciato attraversi prima i 

conglomerati di Campomarino e successivamente i depositi fluvio-lacustri  terrazzati. 
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L’intervento previsto può essere eseguito in quanto compatibile con le caratteristiche 

litologiche dei terreni affioranti, tuttavia considerato che il tracciato, limitatamente 

all’area di studio, ricade in un’area classificata a pericolosità geomorfologica media e 

moderata dall’Autorità di Bacino della Puglia, definita PG1 nella “Carta del Rischio 

Idrogeologico”, l’intervento risulta fattibile purché venga garantita la sicurezza, non si 

determinino condizioni di instabilità e non si modifichino negativamente le condizioni ed 

i processi geomorfologici nell’area interessata dall’opera, così come previsto dalle Norme 

di Attuazione del “Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico” redatto 

dall’Autorità di Bacino della Puglia. 

 

“Nuova stazione 150 kV” 

La nuova stazione 150 kV è situata a nord del centro abitato di San Paolo di Civitate, 

dalle carte tematiche redatte risulta che la stazione sarà edificata sui conglomerati di 

Campomarino. 

L’intervento previsto può essere eseguito in quanto compatibile con le caratteristiche 

litologiche dei terreni affioranti, tuttavia considerato che la nuova stazione ricade in 

un’area classificata a pericolosità geomorfologica media e moderata dall’Autorità di 

Bacino della Puglia, definita PG1 nella “Carta del Rischio Idrogeologico”, l’intervento 

risulta fattibile purché venga garantita la sicurezza, non si determinino condizioni di 

instabilità e non si modifichino negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici 

nell’area interessata dall’opera, così come previsto dalle Norme di Attuazione del “Piano 

Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico” redatto dall’Autorità di Bacino della 

Puglia. 

 

“Nuova stazione 380-150 kV”” 

La nuova stazione 380-150 kV è situata ad Ovest del centro abitato di San Paolo di 

Civitate, sulla sponda destra del Fiume Fortore. Dalle carte tematiche redatte risulta che 

la stazione sarà edificata sui depositi alluvionali terrazzati. Il terreno su cui sarà realizzata 

la nuova stazione ricade su di un terrazzo di erosione fluviale e non ricade in nessuna area 

a rischio idrogeologico. Pertanto, l’intervento previsto può ritenersi compatibile sotto 

l’aspetto idrogeologico con la situazione riscontrata.  
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“Collegamento con due terne distinte tra la stazione 380-150 kV e la stazione 150 kV”: 

Il tracciato su cui corrono le due terne è situato ad Ovest del centro abitato di San Paolo 

di Civitate. Dalle carte tematiche redatte si osserva come il tracciato nella prima parte 

attraversi i depositi alluvionali terrazzati e successivamente nel seguente ordine: le sabbie 

giallastre di Serracapriola, i depositi fluvio-lacustri terrazzati ed i conglomerati di 

Campomarino. 

L’intervento può essere eseguito in quanto compatibile con le caratteristiche litologiche 

dei terreni affioranti, tuttavia considerato che il tracciato ricade in parte in un’area 

classificata a pericolosità geomorfologica media e moderata dall’Autorità di Bacino della 

Puglia, definita PG1 nella “Carta del Rischio Idrogeologico”, l’intervento, per la parte di 

tracciato che ricade in detta area (nello specifico il tracciato che va dai sostegni n. 30a e 

30b fino ai sostegni n. 39° e 39b), risulta fattibile purché venga garantita la sicurezza, non 

si determinino condizioni di instabilità e non si modifichino negativamente le condizioni 

ed i processi geomorfologici nell’area interessata dall’opera, così come previsto dalle 

Norme di Attuazione del “Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico” redatto 

dall’Autorità di Bacino della Puglia. 

 

“Raccordi Linea 380 kV”: 

Il tracciato su cui corrono i raccordi della Linea 380 kV è situato ad Ovest del centro 

abitato di San Paolo di Civitate in prossimità della nuova stazione 380-150 kV, dalle carte 

tematiche redatte si osserva come i tracciati attraversino i depositi alluvionali terrazzati, 

per collegare la linea 380 kV con la nuova stazione 380-150 kV. Entrambi i raccordi non 

ricadano in nessuna area classificata a rischio idrogeologico; pertanto, l’intervento 

previsto può ritenersi compatibile sotto l’aspetto idrogeologico con la situazione 

riscontrata. 

 

“Linea 380 kV”: 

Il tracciato su cui corre la Linea 380 kV è situato ad Ovest del centro abitato di San Paolo 

di Civitate a valle della nuova stazione 380-150 kV, dalle carte tematiche redatte si 

osserva come i tracciati attraversino i depositi alluvionali terrazzati e le alluvioni attuali 

di fondovalle, un tratto della linea 380 kV verrà opportunamente demolito, in tal modo un 

sostegno non ricadrà più in un’area classificata ad alta pericolosità idraulica. Anche in 
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questo caso, l’intervento previsto può ritenersi compatibile sotto l’aspetto idrogeologico 

con la situazione riscontrata. 

 

Per tutti gli interventi da realizzare, la scelta puntuale dei siti su cui situare le nuove 

stazioni, i singoli tralicci e la valutazione del rapporto struttura-terreno, nonché 

l’individuazione di eventuali opere di protezione degli stessi, è demandata ad  ulteriori 

indagini di dettaglio, così come prevedono le leggi vigenti,  per la caratterizzazione 

litostratigrafica e geotecnica del terreno di fondazione. 

 

Pericolosità idrogeologica 

I risultati dello studio geologico relativo agli interventi da realizzare sono stati riepilogati 

nelle tabelle che rappresentano la sintesi dell'insieme delle valutazioni a carattere 

geolitologico e geomorfologico acquisite dall'analisi dei relativi tematismi. Tali tabelle, 

che si riferiscono alle stazioni ed ai singoli sostegni, si prestano ad essere considerate 

come la fase di trasferimento dei risultati acquisiti con l'indagine geologica e consentono, 

insieme con gli altri tematismi, la valutazione complessiva dell’impatto ambientale. 

Per ciascuna stazione e ciascun sostegno viene indicato il livello di pericolosità 

idrogeologica. 
 
 
Si definisce pericolosità la probabilità che, in una data area, un fenomeno di dissesto 

idrogeologico si verifichi in un dato intervallo di tempo. La valutazione della pericolosità 

è generalmente complessa e richiede la  quantificazione, sia a livello spaziale che 

temporale, della probabilità di occorrenza dell'evento. Nel caso specifico, è stata valutata 

attraverso una sintesi degli elementi rappresentati nelle carte tematiche di base (Carta 

geolitologica e Carta geomorfologica) ed esprime un grado di pericolosità relativa, senza 

tentare di prevedere in modo esplicito il tempo di ritorno degli  eventi. In particolare, 

sono stati utilizzati come riferimento i seguenti criteri: 

−    Aree  a  pericolosità  irrilevante:  non  sono  presenti  o  non  si  ritengono  possibili 

fenomeni franosi e/o di alluvionamento; 

−   Aree a pericolosità media e moderata: porzioni di territorio caratterizzate da bassa 

suscettività geomorfologica all’instabilità; aree situate in corrispondenza di corsi 

d’acqua in approfondimento; zone di possibile espansione areale delle frane e zone in 

cui è basso il livello di rischio alluvione; 



TERNA spa 
Sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale (RTN) a 380 kV e a 150 kV della Regione Puglia,  

zona a Nord di Foggia 
Luglio  2008 

 

Arch. Fedele Zaccara 
Studio di Impatto Ambientale – sintesi non tecnica  – pag. 67 

 

− Aree a pericolosità elevata: porzioni di territorio caratterizzate dalla presenza di due 

o più fattori geomorfologici predisponenti l’occorrenza di instabilità di versante e/o 

sede di frana stabilizzata; e zone in cui è medio il livello di rischio alluvione;  

− Aree  a  pericolosità  molto elevata:  porzioni di territorio interessate da fenomeni 

franosi attivi o quiescenti; zone in cui è prevista l’espansione areale di una frana 

attiva o quiescente e zone in cui è alto il livello di rischio di alluvione. 

 

Nelle tabelle che seguono è riportato il grado di pericolosità per ciascuna nuova stazione e 

ciascun  sostegno del “Collegamento con due terne distinte tra la stazione 380-150 kV e la 

stazione 150 kV” e del “Raccordo Linea 380 kV”. Il giudizio espresso è condizionato, 

ovviamente, dalle scala di riferimento utilizzate, 1:25.000 e 1:10.000, e dalla finalità del 

presente lavoro. 

Rappresenta comunque un valido elemento di riferimento per la valutazione complessiva 

delle opere  ed un’indicazione importante per la redazione del progetto esecutivo. Infatti, a 

volte, la traslazione  di un sostegno, anche nella stessa direzione del tracciato previsto, 

dell’ordine di qualche decina di metri,  che alla scala in cui si sta operando corrispondono 

a 1÷2 mm, può garantire condizioni di stabilità assoluta rispetto a situazioni talvolta 

precarie. Questa considerazione vale anche per alcuni sostegni classificati a pericolosità 

media, in quanto distanziandoli dalle aree attualmente a rischio e quindi  dalla possibile 

zona di espansione aumenta la loro stabilità. Le situazioni di rischio degli interventi 

previsti sono state descritte in precedenza. Per l’attraversamento delle aree classificate a 

pericolosità  media e moderata ed in particolare il tracciato che va dai sostegni n. 30a e 

30b fino ai sostegni n. 39a e 39b e la nuova stazione 150 kV, si propone di eseguire 

indagini geognostiche approfondite al fine di verificare la possibilità di individuare la più 

idonea collocazione dei sostegni. 

 

Di seguito si riportano tre tabelle nelle quali viene attribuita la pericolosità idrogeologica 

per le due stazioni, per ciascun pilone del collegamento tra le due stazioni e per ciascun 

pilone dei raccordi linea 380 kV. 

 

La nuove stazioni previste ricadono nelle seguenti aree: 

−    Aree a pericolosità media e moderata: una stazione 

−    Aree a pericolosità irrilevante: una stazione. 
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Nuova Stazione   Pericolosità idrogeologica 
150 Kv media e moderata 
380-150 Kv Irrilevante 

 

I sessantadue piloni previsti dal “Collegamento con due terne distinte tra la stazione 380-

150 kV e la stazione 150 kV” ricadono nelle seguenti aree: 

−    Aree a pericolosità molto elevata: zero piloni; 

−    Aree a pericolosità elevata: zero piloni; 

−    Aree a pericolosità media e moderata: venti piloni; 

−    Aree a pericolosità irrilevante: quarantadue piloni. 
 
 
  

N. sostegno   Pericolosità idrogeologica 
9 a Irrilevante 
9 b Irrilevante 
10 a Irrilevante 
10 b Irrilevante 
11 a Irrilevante 
11 b Irrilevante 
12 a Irrilevante 
12 b Irrilevante 
13 a Irrilevante 
13 b Irrilevante 
14 a Irrilevante 
14 b Irrilevante 
15 a Irrilevante 
15 b Irrilevante 
16 a Irrilevante 
16 b Irrilevante 
17 a Irrilevante 
17 b Irrilevante 
18 a Irrilevante 
189 b Irrilevante 
19 a Irrilevante 
19 b Irrilevante 
20 a Irrilevante 
20 b Irrilevante 
21 a Irrilevante 
21 b Irrilevante 
22 a Irrilevante 
22 b Irrilevante 
23 a Irrilevante 
23 b Irrilevante 
24 a Irrilevante 
24 b Irrilevante 
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25 a Irrilevante 
25 b Irrilevante 
26 a Irrilevante 
26 b Irrilevante 
27 a Irrilevante 
27 b Irrilevante 
28 a Irrilevante 
28 b Irrilevante 
29 a Irrilevante 
29 b Irrilevante 
30 a Media e moderata 
30 b Media e moderata 
31 a Media e moderata 
31b Media e moderata 
32 a Media e moderata 
32 b Media e moderata 
33 a Media e moderata 
33 b Media e moderata 
34 a Media e moderata 
34 b Media e moderata 
35 a Media e moderata 
35 b Media e moderata 
36 a Media e moderata 
36 b Media e moderata 
37 a Media e moderata 
37 b Media e moderata 
38 a Media e moderata 
38 b Media e moderata 
39 a Media e moderata 
39 b Media e moderata 

 

Gli otto sostegni previsti dai “Raccordi della Linea 380 Kv con la nuova stazione 380-150 

Kv” ricadono nelle seguenti aree: 

−    Aree a pericolosità molto elevata: zero sostegni; 

−    Aree a pericolosità elevata: zero sostegni; 

−    Aree a pericolosità media e moderata: zero sostegni; 

−    Aree a pericolosità irrilevante: otto sostegni. 
 

 N. sostegno   Pericolosità idrogeologica 
1   Irrilevante 
2 Irrilevante 
3 Irrilevante 
4 Irrilevante 
5 Irrilevante 
6 Irrilevante 
7 Irrilevante 
8 Irrilevante 
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5.3.2.3 Flora e vegetazione 

 
Impatti negativi sono relativi alla realizzazione delle aree di cantiere, alle operazioni 

connesse con l’installazione dei sostegni e dei conduttori. Si possono individuare perdite 

definitive di aree e del patrimonio floristico – vegetazionale in esse contenuto, a seguito 

della realizzazione dei tralicci, mentre perdite temporanee potrebbero essere indotte dalle 

operazioni preliminari alla installazione dei piloni a seguito di creazione di aree di 

cantiere e di apertura di piste. Tuttavia gli impatti possono essere trascurabili se si 

utilizzano piste esistenti e se si limita l’apertura di nuove piste alle zone di coltivo.  

 

 

5.3.2.4 Fauna  

 
Impatti negativi caratterizzano le attività di cantiere (realizzazione delle piste ed aree di 

cantiere, installazione dei sostegni e dei conduttori) oltre che la fase di esercizio. Per le 

piste e le aree di cantiere l’impatto deriva dall’interruzione della naturalità dei luoghi e 

dai possibili ostacoli allo spostamento degli animali che tali opere contribuiscono a 

creare. Per quanto attiene alla fase di esercizio, gli impatti sono legati alla presenza di 

ingombri fisici (tralicci e conduttori), alla creazione di condizioni ambientali che 

interferiscono con la vita e/o con il comportamento della fauna volatile (interferenze 

lungo corridoi ecologici, rotte migratorie). 

 

 

5.3.2.5 Valutazione degli impatti rispetto alle componenti flora, vegetazione e fauna 
conseguenti alla realizzazione dei sostegni 

 
L’impatto relativo alla realizzazione dei sostegni è conseguente alla sottrazione 

permanente di habitat attuali o potenziali per la flora e per la fauna, e per parte di 

quest’ultima, alla realizzazione di ingombri fisici puntuali che possono provocare, in casi 

di non avvistamento, moria o danni fisici. A tal proposito è documentato il fenomeno 

della mortalità degli uccelli a causa di elementi fisici emergenti ma soprattutto quando le 

opere raggiungono altezze considerevoli. 

Per i sostegni, la valutazione di impatto è stato effettuata in funzione del pregio floristico 

e vegetazionale (P1) e del pregio faunistico (P2) attribuiti alla tessera ambientale nella 
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quale l’opera sarà realizzata, impiegando lo schema generale di corrispondenze riportate 

nella tabella seguente. 

 
IMPATTI PUNTUALI INSTALLAZIONE TRALICCI (FASE CANTIERE E DI ESERCIZIO) NOTE 

FLORA FAUNA  
N° SOSTEGNO USO SUOLO PREGIO (P1) IMPATTO PREGIO (P2) IMPATTO  

1 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

2 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  
3 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

4 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

5 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  
6 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

7 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

8 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  
9 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

10 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

11 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  
12 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

13 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

14 incolto debole debole debole debole  

15 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole moderato 
vicinanza corridoio 
ecologico affluente Fortore 

16 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  

17 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

18 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  
19 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

20 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

21 incolto debole debole debole debole  
22 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

23 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

24 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  
25 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

26 coltura erbacea nullo/molto debole nullo debole debole  

27 coltura erb./arb. nullo/molto debole nullo debole debole  
28 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  

29 coltura erb./arb. nullo/molto debole nullo debole debole  

30 coltura erb./arb. nullo/molto debole nullo debole debole  
31 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  

32 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  

33 coltura erb./arb. nullo/molto debole nullo debole debole  
34 coltura erb./arb. nullo/molto debole nullo debole debole  
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35 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  
36 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  

37 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  
38 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  

39 coltura arborea nullo/molto debole nullo debole debole  

 

Occorre, infine, rilevare che, nel caso in esame, si segnalano anche alcuni impatti positivi 

connessi alla demolizione di alcuni sostegni della linea esistente 380 kV per effetto della 

realizzazione della nuova stazione 380 – 150 kV. La demolizione è di particolare 

importanza poiché interessa il tratto di elettrodotto di attraversamento dell’alveo del 

Fiume Fortore, in una zona, quindi, ove l’effetto dell’elettrocolocuzione potrebbe essere 

particolarmente accentuato. 

 

 

5.3.2.6 Valutazione degli impatti rispetto alle componenti flora, vegetazione e fauna 
conseguenti alla realizzazione dei conduttori 

 
Altri impatti analizzati si riferiscono alla posa ed alla presenza dei conduttori sia sulla 

componente flora e vegetazione che su quella fauna. In particolare, sulla componente 

vegetazione gli impatti potrebbero derivare dalla eliminazione di fasce vegetate in fase di 

realizzazione e/o dalla sottrazione di spazio aereo occupato dalle linee elettriche (fase di 

esercizio). 

Per quanto attiene alla componente fauna gli impatti derivano dagli effetti negativi, 

spesso mortali, dell’elettrocuzione e/o della collisione degli uccelli con le linee elettriche 

aeree e inoltre, i campi elettromagnetici generati dalle linee elettriche possono 

determinare alterazione nel comportamento dell’avifauna lungo rotte migratorie. 

Pertanto, tenendo conto della specificità (pregio naturalistico e connessioni ecologiche) 

del territorio attraversato, sono stati espressi giudizi di impatto per ciascun tratto di 

elettrodotto (da pilone a pilone) secondo i criteri definiti dalla seguente tabella. 
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IMPATTI PUNTUALI INSTALLAZIONE LINEE ELETTRICHE (FASE CANTIERE E DI ESERCIZIO) 

 
FLORA FAUNA 

TRATTO IMPATTO NOTE IMPATTO NOTE 

1-2 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

2-3 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

3-4 moderato/elevato 
aree medio-elevato pregio senza danni per 

tenditura cavi moderato/elevato 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

4-5 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

6-7 moderato/elevato 
aree medio-elevato pregio senza danni per 

tenditura cavi moderato/elevato 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

7-8 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

9-10 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

10-11 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

11-12 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

12-13 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

13-14 nullo/debole nessuna interferenza statura vegetazione moderato 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

14-15 moderato/elevato 
aree medio-elevato pregio senza danni per 

tenditura cavi moderato/elevato 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

15-16 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

16-17 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

17-18 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

18-19 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

19-20 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

20-21 nullo/debole nessuna interferenza statura vegetazione moderato 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

21-22 nullo/debole nessuna interferenza statura vegetazione moderato 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

22-23 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

23-24 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

24-25 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

25-26 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

26-27 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

27-28 nullo/debole nessuna interferenza statura vegetazione moderato 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

28-29 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

29-30 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

30-31 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

31-32 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

32-33 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

33-34 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

34-35 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

35-36 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

36-37 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

37-38 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 

38-39 nullo nessuna interferenza statura vegetazione debole 
nessuna interferenza corridoi 

ecologici 
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5.3.2.7 Paesaggio e beni culturali 

 

“Nuova stazione 150 kV” 

 

Il sito della nuova stazione è individuato ad Est del trattuto Aquila – Foggia, in un’area 

terrazzata e, quindi, pianeggiante, connotata dall’alternarsi di diverse colture specializzate 

(vigneti e frutteti)25. 

E’ proprio quest’alternarsi cromatico che riesce, in parte, ad attenuare l’impatto indotto 

dalla nuova opera. 

 

   

 “Nuova stazione 380-150 kV”” 

 

Situato in destra idraulica della piana del Fortore, il sito di ubicazione della nuova 

stazione 380 – 150 kV insiste su un ampio terrazzo caratterizzato dalla presenza di campi 

coltivati a seminativi26. 

La percezione della nuova opera è notevolmente attenuata dalla morfologia dei luoghi: il 

terrazzo è, infatti, posto alla quota inferiore e risulta “chiuso” prospetticamente in sinistra 

dalla parete di margine della piana golenale.  

 

 

“Raccordi Linea 380 kV”: 

 

La creazione della nuova stazione 380 – 150 kV comporta la realizzazione dei raccordi 

aerei che la collegheranno alla linea 380 kV esistente, di cui si prevede la demolizione del 

tratto di attraversamento del Fiume Fortore, con benefici ambientali connessi alla 

demolizione dei sostegni nella piana ed in alveo e percettivi, per l’eliminazione di una 

ostruzione visiva lungo il corridoio della piana golenale.  

I due raccordi partono entrambi dalla stazione, ubicata nel terrazzo a quota inferiore, e 

devono necessariamente raggiungere l’uso la sommità della parete di margine alla piana 

                                                 
25 Cfr. tav.13 – Documentazione fotografica, foto 1  
26 Cfr. tav. 13 – Documentazione fotografica, foto 8 
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golenale (sostegno n.3) e l’altro (sostegno n.6) il terrazzo posto a quota superiore.  Gli 

impatti, quindi, sono stati classificati “moderati” per motivi di natura “posizionale” 

(sostegni n.3 e 6) o “dimensionale” (i sostegni 5 e 8 si presentano di consistenti 

dimensioni perché d’ingresso alla stazione; il 4 ed il 7 risultano di altezza prossima ai 50 

mt per motivi tecnici connessi alle misure di sicurezza minime delle frecce delle 

campate27. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 “Collegamento con due terne distinte tra la stazione 380-150 kV e la stazione 150 kV”: 

 

Il tratto iniziale, a partire dalla Stazione 380 – 150 kV (fino ai sostegni 23 a e b) si 

sviluppa lungo il terrazzo posto a quota inferiore, immediatamente prospiciente la piana 

golenale e con andamento parallelo al Fiume Fortore. La morfologia pianeggiante ed il 

ritmo monotono dei seminativi e dei coltivi contengono l’impatto percettivo dei 

manufatti, peraltro di dimensioni e tipologia normalmente contenute perché riferite ad 

una linea a 150 kV.28 

                                                 
27 Cfr. tav. 13 – Documentazione fotografica, foto 8 
28 Cfr. tav.14 –Monografia degli impatti percettivi, foto simulazione n.3 

N. sostegno Linea 380 kV Forma Colore 
1    MODERATO DEBOLE 
2 MODERATO DEBOLE 
3 MODERATO DEBOLE 
4 MODERATO DEBOLE 
5 MODERATO DEBOLE 
6 MODERATO DEBOLE 
7 MODERATO DEBOLE 
8 MODERATO DEBOLE 

Tratto  Linea 380 kV Colore
1-2 DEBOLE 
2-3 DEBOLE 
3-4 DEBOLE 
4-5 DEBOLE 
6-7 DEBOLE 
7-8 DEBOLE 
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Dal sostegno 24 al 28 la linea sale verso il terrazzo superiore. L’andamento morfologico 

in pendio rende più evidente la percezione dei manufatti che raggiungono qui anche le 

maggiori altezze (sostegno n.26)29.  

Dal sostegno n.29 fino alla stazione 150 kV la linea corre, infine, lungo il terrazzo 

superiore ove la diversa varietà e ricchezza cromatica della vegetazione e delle colture 

stempera notevolmente gli impatti.30 

Gli impatti percettivi del “colore” sono stati giudicati sempre “deboli” per le seguenti 

considerazioni: 

− la presenza di colori di sfondo più vivaci nella tonalità del verde (uliveti, vigneti, 

frutteti) si accompagna, sempre, alla varietà cromatica del paesaggio che riesce a 

sminuire notevolmente l’impatto della nuova opera; 

−  la mancanza di varietà cromatica si accompagna, comunque, alla presenza dei 

seminativi che, con il loro colore dominante, comunque attenuano l’incidenza dei 

sostegni. 

 
N. sostegno Linea 150 kV Forma Colore 
9 a NULLO DEBOLE 
9 b NULLO DEBOLE 
10 a NULLO DEBOLE 
10 b NULLO DEBOLE 
11 a NULLO DEBOLE 
11 b NULLO DEBOLE 
12 a NULLO DEBOLE 
12 b NULLO DEBOLE 
13 a NULLO DEBOLE 
13 b NULLO DEBOLE 
14 a NULLO DEBOLE 
14 b NULLO DEBOLE 
15 a NULLO DEBOLE 
15 b NULLO DEBOLE 
16 a NULLO DEBOLE 
16 b NULLO DEBOLE 
17 a NULLO DEBOLE 
17 b NULLO DEBOLE 
18 a NULLO DEBOLE 
189 b NULLO DEBOLE 
19 a NULLO DEBOLE 
19 b NULLO DEBOLE 
20 a NULLO DEBOLE 

                                                 
29 Cfr. tav.14 –Monografia degli impatti percettivi, foto simulazione n.2 
30 Cfr. tav.14 –Monografia degli impatti percettivi, foto simulazione n.1 
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20 b NULLO DEBOLE 
21 a NULLO DEBOLE 
21 b NULLO DEBOLE 
22 a NULLO DEBOLE 
22 b NULLO DEBOLE 
23 a NULLO DEBOLE 
23 b NULLO DEBOLE 
24 a NULLO DEBOLE 
24 b NULLO DEBOLE 
25 a DEBOLE DEBOLE 
25 b DEBOLE DEBOLE 
26 a DEBOLE DEBOLE 
26 b DEBOLE DEBOLE 
27 a DEBOLE DEBOLE 
27 b DEBOLE DEBOLE 
28 a DEBOLE DEBOLE 
28 b DEBOLE DEBOLE 
29 a DEBOLE DEBOLE 
29 b DEBOLE DEBOLE 
30 a NULLO DEBOLE 
30 b NULLO DEBOLE 
31 a NULLO DEBOLE 
31b NULLO DEBOLE 
32 a NULLO DEBOLE 
32 b NULLO DEBOLE 
33 a NULLO DEBOLE 
33 b NULLO DEBOLE 
34 a NULLO DEBOLE 
34 b NULLO DEBOLE 
35 a NULLO DEBOLE 
35 b NULLO DEBOLE 
36 a NULLO DEBOLE 
36 b NULLO DEBOLE 
37 a NULLO DEBOLE 
37 b NULLO DEBOLE 
38 a NULLO DEBOLE 
38 b NULLO DEBOLE 
39 a NULLO DEBOLE 
39 b NULLO DEBOLE 

 
 

Tratto Linea 150 kV Colore 
9-10 DEBOLE 

10-11 DEBOLE 
11-12 DEBOLE 
12-13 DEBOLE 
13-14 DEBOLE 
14-15 DEBOLE 
15-16 DEBOLE 
16-17 DEBOLE 
17-18 DEBOLE 
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18-19 DEBOLE 
19-20 DEBOLE 
20-21 DEBOLE 
21-22 DEBOLE 
22-23 DEBOLE 
23-24 DEBOLE 
24-25 DEBOLE 
25-26 DEBOLE 
26-27 DEBOLE 
27-28 DEBOLE 
28-29 DEBOLE 
29-30 DEBOLE 
30-31 DEBOLE 
31-32 DEBOLE 
32-33 DEBOLE 
33-34 DEBOLE 
34-35 DEBOLE 
35-36 DEBOLE 
36-37 DEBOLE 
37-38 DEBOLE 
38-39 DEBOLE 

 

 

“Ripotenziamento linea 150 kV esistente”: 
 
Unitamente al ripotenziamento della linea, reso necessario da esigenze di natura tecnica, 

si è ritenuto opportuno procedere alla demolizione del tracciato esistente, che ricade 

all’interno della fascia catastale di appartenenza del tratturo “Aquila – Foggia”, ed alla 

sua ricostruzione in parallelo risspetto alla linea esistente, subito al di fuori di tale fascia. 

 
In destra lo stradino, unico segno residuo del tratturo. 
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L’allontanamento della linea dal tratturo e la perdita, in alcuni punti, del parallelismo, 

consente una percezione meno disturbata del segno storico e, in prospettiva, un possibile 

recupero parziale della sua connotazione paesaggistica originaria. 
 
  
 

5.3.2.8 Radiazioni non ionizzanti 

 

Non è stato individuato alcun impatto sulla scorta delle considerazioni svolte nel 

paragrafo relativo. 

 

 

5.3.2.9 Rumorosità 

 

Non è stato individuato alcun impatto sulla scorta delle considerazioni svolte nel 

paragrafo relativo. 

 

5.3.3 Carta dell’impatto ambientale 
 

Le valutazioni d’impatto espresse da ciascun esperto e precedentemente descritte sono 

visualizzate nella “Carta degli impatti”. Tale elaborato consente valutazioni, sia in 

riferimento a ciascuna componente ambientale ritenuta significativa, sia nei valori di 

insieme, in modo analitico per l’intero sviluppo del tracciato. Una particolare 

puntualizzazione è relativa al sito di ubicazione di ciascun sostegno. 

 

Le componenti ambientali considerate nella matrice (ambiente idrico, suolo e sottosuolo, 

vegetazione e flora, fauna, paesaggio e beni culturali) sono quelle per le quali, dalle 

indagini di cui si è precedentemente dato conto, sono emersi impatti di una certa 

significatività.  

Il criterio con il quale si è derivato un valore d’impatto d’insieme da quello delle singole 

componenti ambientali è stato quello della prevalenza del valore più elevato. 

La lettura dell’elaborato autorizza le seguenti considerazioni: 
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− il carattere prevalentemente puntuale degli impatti è spiegato con la particolare natura 

dell’opera, che presenta appoggi a terra soltanto in corrispondenza dei sostegni. Tale 

caratteristica è stata considerata anche in sede di analisi paesaggistica, valutando un 

indubbio maggiore impatto dei sostegni rispetto ai cavi, ad eccezione di situazioni 

particolari illustrate in sede di commento dell’analisi; 

− la grafia della tavola evidenzia la prevalente presenza di impatti di valore nulli, deboli 

o moderati, dovuti sia al ridotto ingombro a terra dei sostegni, sia al carattere dei siti 

interessati, sia, ancora, alla posizione paesaggistica con la quale si dispone 

l’elettrodotto. Valgono, al riguardo, le seguenti considerazioni: 

− l’impatto percettivo non registra mai valori elevati. Nel tratto compreso fra i 

sostegni 24 e 29 il giudizio di “impatto debole” è motivato dalla particolare 

morfologia del terreno, costituito da un pendio di raccordo fra due terrazzi, che 

esalta la percezione dei manufatti. Le nuove stazioni e l’elettrodotto di raccordo 

non interessano in alcun modo i numerosi segni storici sparsi nell’area (masserie) 

e l’area di interesse archeologico. Il ripotenziamento della linea 150 kV esistente e 

la sua delocalizzazione comporterà il miglioramento della percezione del tratturo 

Aquila - Foggia; 

− giudizi di pericolosità media e moderata dal punto di vista del rischio geologico 

ed idrogeologico sono suggeriti soltanto dal PAI della Regione Puglia in 

riferimento al sito della nuova stazione 150 kV e nel tratto di tracciato 

dell’elettrodotto di collegamento, fra i sostegni 30 e 39. Come nota lo stesso PAI 

tale giudizio non implica in nessun modo un impedimento alla realizzazione delle 

opere, ma raccomanda soltanto attenzioni da attuarsi in sede di progettazione 

esecutiva; 

− in considerazione dei caratteri della copertura del suolo l’impatto sulla 

vegetazione è prevalentemente nullo. Si segnala una sola situazione di attenzione 

in merito all’impatto sulla fauna, in corrispondenza del sostegno 15, per la 

vicinanza al corridoio ecologico costituito da un affluente del Fortore. In tal caso 

si porrà in essere la misura di mitigazione, già richiamata nel Quadro progettuale, 

costituita dalla posa in opera di segnalatori ottici ed acustici per l’avifauna. 
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6. CONCLUSIONI 
 

Nella premessa sono spiegate le ragioni che motivano la realizzazione dell’insieme di 

opere che compongono l’intervento in esame. 

 

Il quadro programmatorio ha analizzato l’insieme degli atti di programmazione e 

pianificazione che interessano l’area e l’insieme della situazione vincolistica. Si è 

evidenziata la coerenza dell’opera con atti programmatori di settore  e “l’indifferenza” 

con altri strumenti di pianificazione. Gli strumenti urbanistici comunali di San Severo, 

Torremnaggiore e San Paolo Civitate non contengono controindicazioni alla definizione 

del tracciato. 

L’analisi della situazione vincolistica ha permesso di evidenziare che i vincoli esistenti 

non sono tali da pregiudicare la realizzazione dell’opera. Il tracciato prescelto (alternativa 

n.1) risulta quello decisamente più accettabile dal punto di vista paesaggistico ed 

ambientale, in quanto di gran lunga meno impattante con le aree vincolate e con i centri 

urbani. 

 

Il quadro di riferimento progettuale ha dato conto del progetto con riferimento sia alle 

componenti dell’opera, sia alla normativa tecnica di riferimento, sia alle fasi di 

realizzazione, all’esercizio e sorveglianza ed alla sicurezza. In riferimento a quest’ultimo 

argomento si evidenzia che l’opera non presenta pericoli, in caso di malfunzionamento o 

di eventi calamitosi eccezionali, per le popolazioni locali, fatta eccezione per il rischio 

connesso alla possibile caduta di uno o più sostegni, la cui pericolosità è però contenuta 

poiché il tracciato attraversa aree tutte rurali ed a bassissima densità abitativa. 

 

Il quadro di riferimento ambientale, infine, fornisce, in primo luogo, la caratterizzazione 

dell’area in riferimento all’intera gamma delle componenti ambientali indicate dalla 

normativa vigente. I modelli previsionali utilizzati hanno consentito, per alcune di esse 

(atmosfera, rumore, radiazioni non ionizzanti), di escludere l’esistenza di impatti 

rilevabili. Per le altre componenti si è proceduto, invece, alla individuazione degli impatti 

attraverso analisi e trasposizioni grafiche di tipo analitico sviluppate lungo l’intero 
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percorso e con l’utilizzo di una “matrice lineare” che esprime impatti e giudizi di impatto 

sui vari punti dell’intero sviluppo del nuovo collegamento 150 kV fra le due stazioni . 

Le considerazioni conclusive, riportate a commento della Carta degli impatti evidenziano, 

in generale, interferenze nulle, deboli o puntualmente moderate in riferimento alle 

componenti del paesaggio,  dell’ambiente idrico, suolo e sottosuolo, della vegetazione, 

flora e fauna. Dal punto di vista percettivo occorre, infine, ricordare che la visibilità della 

nuova opera sarà ulteriormente ridotta in considerazione della particolare rarefazione 

della presenza umana nell’area e della mancanza di canali di collegamento di interesse 

primario (strade e ferrovie). 
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